
Anno 1870
.
Iso associazioni si ricevono in Fironse dalla

ripografia Envi Born, via del Castellaccio.
,
Nelle Provincie del Regno con eaglia posiale

afrancato diretto alla detta Tipografia e dai

principall Librai. - Fuori del Regno , alle
Direzioni postali.
Le associazioni hanno principio col l' d'ogni

mese.
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Le inserzioni giudixiarie 25 centesimi pas
linea o spazio di linea, - Le altre inserzioni
centesimi 80 per lines o spasio di huaa.
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deve emere anticipato.
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I signori, ai quali è scaduta l'asso-
ciazione col giorno 3L marzo 1870 e

che intendono rinnovarla, sono pregati
a farlo sollecitamente, a scanso di ri-
tardo od interruzione nella spedizione
del giornale.
Raccomandasi di unire la fascia alle

domande d'abbonamento ed alle let-
tere di reclamo.

PARTE UFFICIALE
Il N. 5599 della Raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno contiene la se-

quente legge ;

- VITTORIO EMANUELE II
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONT1DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Il Senato e la Camera dei deputati hanno

approvato,
Noi abbianto sanzionato e promulghiamo

fluanto segue :

Articolo unico. È fatta facoltå al Governo
del Re di prelevare durante il mese di aprile
1870, sui capitoli 61, 80-A, 92, 106 del hi-
lancio passivo delle Finanze, presentato al

Parlamento il 7 marzo 1870, il dodiccsimo
della maggiore somma in essi presuntæ pel
regolare andamento dei relativi servizi, il
hono di quella richiesta col capitolo 118, e

Í intero importo assegnato cui due capitoli
178, sexies, septies.
Qualora le modificazioni agli organici am-

ministrativi, da cui quegli aumenti derivano,
non venissero sanzionato, le somme spese in
base alla presente legge (risultanti dall'an-
nessa tabella A) formeranno parte, con unico
capitolo, delle spese straordinarie del Mini-
stero suddetto nel bilancio del 1870.
Ordiniamo che la presente, munita del si-

gillo dello Stato, sia inserta nella Raccolta
ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno
d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarla e di farla osservare come legge dello
Stato.
Data a Firenze addi Si marzo 1870.

VITTORIO EMANUELE.
ÛUINTINO SELLA.

TABELLA A.

AUMENTO SOMMA
accordata

proposto dalla
col Bilancio presente7 marzo 1870

Capitolo 61 del Bilancio
delle finanze (Personale del .
Ministero delle finanze . . L. 477,000 39,750
Capitolo 80 A. (Personale

delle Intendenze di finan-
za).............. 374,835 31,236
Capitolo 92 ( Personale

dell' amministrazione e-

storna del Demanio e deIle
tasse; ispezioni) . . . . . . 25,244 2,103
Capitolo 160 (Personale

degli ispettori delle impo-
ste dirette e del catasto) ,

,

i1,400 950

888,479 74,039
Capitolo 118 (Spese di-

verse per l' applicazione '

dell'imposta sulla macina-
nazione dei cereali) . . . . 500,000 55,555
Capitoloi78series(Spese

perl'adattamentodellocali
ed altro, ad uso di ufdzi nel
Ministero delle finanze). '. 30,000 30,000
Capitolo 178 septies (Spe-

se straordinarie per l'at-
tuazione della nuova legge
di contabilità) . . . . . . . 30,000 30,000
TOTALE 80mmamagg!Ora

richiesta dalMinistero sui
7 Capitoli. . . . . . . . . . L.1,448,479

L. 189,594
Visto, Il Ministro delle Finanze

O. SBLLA.

14 N. ð590 della Raccolta ugiciale delle

leggi e dei decreti del Regno contiene il se-
guente decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Vista la legge 22 aprile 1869, N. 5026;
Visto l'articolo 3 della legge 28 dicembre

1869, N. 5395;
Visto il Nostro Regio decreto del 25 gen-

naio 1870, N. 5451, col quale furono poste
in attività le parti della legge 22 aprile1869,
N. 5226, sull'Amminis'trazione del patrimonio
dello Stato e sulla contabilità generale, che
concernono i contratti, la gestione dei cas-
sieri ed i mandati provvisori;
Considerato che si rende necessario di prov-

vedere altresi affìnche siano fin d'ora poste in
vigore le altre parti della legge medesima che
trattano degli agenti dell'Amministrazione che
maneggiano valori dello Stato, di coloro che
s'ingeriscono negl'incarichi attribuiti a detti
agenti, della responsabilità degli ufliciali pub-
blici in genere stipendiati dallo Stato, e della
giurisdizione della Corte dei conti sugli uni e
sugli altri;
Sulla proposta del Ministro delle finanze;
Sentiti la Corte dei conti ed il Consiglio di

Stato;
Udito il Consiglio dei Ministri,
Abbiamo decretato e decretiamo quanto

segue:
Articolo unico. A cominciare dal 1° aprile

1870 andranno iil vigore le parti della legge
22 aprile 1869, N. 5026, che riguardano gli
agenti dell'Amministrazione che maneggiano
valori dello Stato, e coloro che s'ingeriscono
negli incarichi attribuiti ai detti agenti, la
responsabilità degli ufliciali pubblici in ge-
nere stipendiati dallo Stato, nonché la giu-
risdizione della Corte dei conti rispetto agli
uni ed agli altri (articoli 58, 59, 62 e 63.)
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
colta ufÏlciale delle leggi e dei decreti del
Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarlo e di farlo osservare.
bato a Ÿirenze addi iŸ marzo 1MO.

VITTORIO EMANUELE.
QUINTINo SELLA.

Il Numero 5591 della Raccolta ufftciale
delle leggi e dei decreti del Regno contiene il
seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Vista la legge 22 aprile 1869, N. 5026;
Visto l'articolo 3 della legge 23 dicembre

1869, N. 5395;
Visto il Nostro Reale decreto in data d'oggi,

che manda in esecuzione alcune parti della
legge 22 aprile 1869, N. 5026;
Sulla proposta del Alinistro delle finanze;
Sentiti la Corte dei conti e il Consiglio di

Stato;
Udito il Consiglio dei Ministri,
Abbiamo decretato e decretiamo quanto

segue: 4
Articolo unico. È approvato l'annesso re-

golamento, firmato d'ordine Nostro dal Mi-
nistro delle finanze per l'esecuzione delle

parti della legge 2-2 aprile 1869, N. 5026,
sull'amministrazione del patrimonio dello
Stato e sulla contabilitå generale, mandate in
attività mediante Nostro decreto in data

d'oggi.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del
Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Firenze addi 17 marzo 1870.

VITTORIO EMANUELE.
QUINTINo SELLA.

REGOLA1WE1VTO

TITOLO I.
Della responsabilità degli ufficiali pubblici.
Art. 1. Gli ufficiali pubblici stipendiati dallo

Stato, especialmente quelli ai quali è commesso
ilriscontro elaverificazionedellecasse e dei ma-
gazzini, dovranno rispondere dei valori che fos·
sero per loro colpa o negligenza perduti dallo
Stato.
A tale effetto essi sono sottoposti alla giuris-

dizione della Corte dei conti, la quale potrà
porre a loro carico una parte o tutto il valore
perduto (1).
Quando paghino del proprio somme dovute

allo Stato subentrano nelle azioni del medesimo
a' termini di diritto.
Art. 2. Nei casi di responsabilità dei pubblici

ufficiali, i Ministri, da cui essi dipendono, po-
tranno adottare tutti i provvedimenti ammini-
strativi di loro competenza, consentiti dalle
leggi e dai regolamenti organici; e ciò indipen-
dentemente e senza pregiudizio del procedimen-
to giudiziario dinanzi alla Corte de' conti, e di
ogni suo effetto, e qualunque possa essore il ri-
sultato del procedimento istesso.

.

Art. 8. Le istanze per responsabilità sono pro-
mosse dal procuratore generale della Corte dei
conti sulla base degli elementi e dei documenti
che gli sono trasmessi dalle competenti ammi-
nistrazioni; e tutte le volte che la responsabi-
lità emerge dall'esame dei conti, fatti e docu-
menti sottoposti in qualunque modo al riscon-
tro preventivo, al sindacato, al giudizio, o alla
vigilanza della Corte.

TITOLO II.

Degli agenti delP Amministragione
che maneggiano valori dello Stato.
CAPO I. -- Disposizioni generali.

Art. 4. Gli agenti dell'Amministrazione, che
sono incaricati delle riscossioni e dei pagamen-
ti, o che ricevono somme dovute allo Stato od
altre delle quali lo Stato diventa debitore, od
hanno maneggio qualsiasi di pubblico danaro
otvero debito di materia, ed anche coloro che si
ingeriscono senza legale autorîzzažioile negh
incarichi attribuiti ai detti agenti, dipendono
rispettivamente dai vari Ministeri, e sono sotto
la vigilanza del Ministro delle Finanze e sotto la
giurisdizione della Corte dei conti.
Sono anche sottoposti alla vigilanza del Mi-

nistro delle Finanze ed alla giurisdizione della
Corte dei conti gl'impiegati dipendenti dai vari
Ministeri, ai quali sia dato l'incarico di fare
esasioni di entrate di qualunque natura e pro-
venienža (1).
Art. 5. Le funzioni di ordinatore di spese e di

pagamenti per conto dello Stato, e quelle di
agente per l'eseduzione del servizio, sono incom-
patibili colle altre di ricevitore, pagatore o ma-

gazziniere, eccetto il caso di spesa per servizi
eseguiti in via economica, retti da speciali rego-
lainenti (2).
Art. 6. Gli agenti contabili non possono ri-

scuotere somme o ricevere depositi di valori o
materie se non in conformità delle leggi e dei
regolamenti.
Gli agenti che hanno carattere d'ufficiali pub-

blici non possonö esercitare una professione,
un commercio, un'industria, od un ufficio qual-
siasi cumulativamente al proprio impiego, senza
che ne-sia data loro facoltà dal Ministro com-
Petente.
Art. 7. Pei rami più importanti d'entrata vi

sono agenti contabili principali ed agenti con-
tabili particolari.
Presso i contabili principali si concentrano le

riscossioni dei contabili particolari.
Art. 8. Gli agenti contabili non possono assu-

mere l'esercizio delle loro funzioni se non dopo
avere adempiuto l'obbligo della cauzione loro
imposto per legge o per regolamento.
In casi eccezionali il Ministro competente può

permettere che un agente contabile assuma il
servizio anco senza aver prestata la stabilita
cauzione, purchè a tale obbligo si adempia al
più tardi entro sei mesi dalla data dell'assua-
zione del servizio.
Art. 9. Ciascun agente contabile non è respon-

sabile che della propria gestione personale.
È però responsabile dei cassieri, impiegati o

commessi di cui si vale nel proprio uffizio, anco
se l'assunzione di essi sia stata approvata dalle
autorità competenti.
Tale responsabilità non varia nè diminuisce

per la vigilanza, il sindacato, ed il riscontro, che
venisse esercitato da altri uffiziali pubblici.
Art. 10. La gestione degli agenti contabili co-

mincia dalla data dell'assunzione del servizio, e
termina col giorno della cessazione di esso.
Mediante processi verbali o inventari si fa

constare della consegna e del debito che assu-

mono al principio della loro gestione. In egual
modo si accerta il loro debito e credito al ter-
mine della gestione stessa,
Art. 11. Gli agenti o percettori sono respon-

sabili della riscossione dei diritti e dei crediti
dello Stato liquidati da essi o dalle autorità
competenti, secondo ne sia il caso.
Essi debbono riscuotere e versare le somme,

di cui hanno debito, nei termini stabiliti.
Art. 12. Gli agenti che debbono riscuotere e

versare le somme di cui hanno debito a scadenze
determinate, in conformità delle liste di carico
formate dall'amministrazione, debbono pagare
del proprio le somme non riscosse, quando non

giustifichino entro un mese dalla data della sea-
denza delle singole rate l'iniziamento degli atti
coercitivi contro i debitori morosi, o non sia
provata l'inesigibilità delle partite.
Tutte le partite non dichiarate inesigibili deb-

bono continuare a figurare a carico degli agenti.
Quando paghino del proprio somme avute

allo Stato, gli agenti o percettori, subentrano
nelle azioni del medesimo ai termini di diritto.
Art. 13. Gli agenti contabili non sono accre-

ditati delle mancanze, deteriorazioni o diminu-
zioni di danaro o di cose mobili, avvenute per
causa di furto, di forza maggiore o di naturale
deperimento, se non esibiscono le giustificazioni
stabilite nei regolamenti dei rispettivi servizi, e
quando fossero imputabili del danno per negli-
genza o per indugio frapposto nel richiedere i
provvedimenti necessari per la conservazione del
danaro e delle cose avute in consegna. •

Non possono neppure essere discaricati quan-
do avessero usato irregolarità o trascuratezza
nella tenuta delle scritture corrispondenti, e

nelle spedizioni o nel ricevimento del denaro e

delle cose mobili.
Il discarico deve risultare da un decreto del

Ministro da cui l'agente dipende.
Esso però, mentre è diretto a porre in regola

la gestione del contabile nei rapporti puramente
amministrativi, non produce alcun effetto di le-
gale liberazione, rimanendo integro e non pre·
giudicato il giudizio della Corte dei conti sulla
responsabilità dell'agente per ogni effetto che di
ragione.
I decreti ministeriali di discarico, siccome atti

di indole provvisoria e di amministrazione in-
terna, pei quali non può pregiudicarsi il regolare
procedimento di revisione giudiciale dei conti,
non sono sottoposti al visto ed alla registrazione
della Corte dei conti.
Art. 14. Ove non sia diversamente disposto,

ogni percettore od agente di riscossione deve

(1) Art. 58 della legge 22 aprile 18f9, n. 5026.(1) Art. 6i della legge 22 aprile 1869, n. 2056. (?) Art. 62 della legge 22 aprile 1869, n. 5026.

avere una sola cassa, nella quale raccoglie tutte
lo somme per qualunque titolo riscosse.
Art. 15. Gli agenti che maneggiano danaro o

valori dello Stato debbono uniformarsi alle
leggi od alle istruzioni relative al corso legale
ed alle specie delle monete che riscuotono e pa-
gano.
Essi non possono fare il cambio delle specie

che ricevono senza esserne autorizzati, eccetto
che si tratti delle monete di bronzo introitate

dagli agenti della riscossione, le quali sono am-
messo nei versamenti presso le tesorerie entro i
limiti stabiliti dai regolamenti dei rispettivi ser-
vizi o da disposizioni particolari della direzione
generale del tesoro.
Art. 16. Quando gli agenti della riscossione

sono sottoposti secondo le leggi, i regolamenti
e i contratti all'obbligo di rispondere e versare

le somme da loro dovute a scadenze fisse, o l'ab-
biano o non riscosse, in tal caso si osserveranno
le speciali disposizioni delle leggi, dei regola-
menti e dei contratti anzidetti.
Art. 17. Gli agenti di riscossione delle entra-

te, designati dal direttore generale del Tesoro o
secondo le sue istruzioni dalle intendenze di fi-
nanza, pagano per conto della Tesoreria della
rispettiva provincia, e nel limite dei fondi pro-
venienti dalle fatte riscossioni, i mandati, buoni
ed altri titoli di spesa, che saranno loro tras-
messi, secondo le speciali istruzioni che por que-
sto servizio verranno date dal direttore generale
del Tesoro.
Art. 18. Nei casi di deficienza accertata dal-

l'Amministrazione, o di danno arrecato all'era-
rio per fatto o per omissione imputabile a colpa
o negligenza dei contabili, e di coloro di cui ne-
gli articoli 58 e 61 della legge 22 aprile 1869,
n. 5026, la Corte dei conti potrà pronunziare
tanto contro di essi, quanto contro i loro fide-
iussori, anche prima del giudizio sulconto.
Quando i conti sieno fatti compilare d'ufficio

dall'Amministradone, la Corte procederà alla
revisione giudiziale dei modesimi, ritenendoli
come presentati dai contabili, semprechè, invi-
tati questi legalmente a riconoscerli e sotto-

scriverli, non l'abbiano fatto nel termine pre-
fisso (1).

CAro II. -- Delle cauzioni.
Art. 19. Öve la legge, nell'istituire gli uffici

di gerente del pubblico denaro, o di palunque
altro valore o materia, non abbia determinato
se debbano, in qual misura ed in qual modo,
prestare cauzione, questa verrà determinata,
sentito previamente il Consiglio di Stato, per
mezzo di decreto Realedaessereregistrato dalla
Corte dei conti per gli effetti del capitolo III, ti-
tolo II della legge 14 agosto 1862, n. 800 (2).
Uguale procedimento sarà seguito per gli uf-

fici non istituiti per legge, anche nel caso di ri-
duzione, trasporto o sostituzione delle cautioni.
Art. 20. Sono sottoposti al visto ed alla regi-

strazione della Corte dei conti i decreti riguar-
danti la cancellazione, la riduzione, il trasporto,
la sostituzione o lo svincolo delle cauzioni.
Art. 21. Gli agenti contabili, che non pre-

stano la dovuta cauzione nel termine stabilito,
sono dichiarati dimissionari.
Art. 22. Quando la Corte dei conti abbia con-

dannato un agente contabile al pagamento di un
debito, ed abbia autorizzata l'Amministrazione
a vendere la cauzione, sarà proceduto, occor-
rendo, nelle forme prescritte, a cura del compe-
tente Ministero o dell'Amministrazione da cui
dipende, all'alienazione della cauzione ed all'in-
casso del prezzo ricavato.

CAPO Ill. - Dei tesorieri.
Art. 23. I tesorieri sono incaricati del ricevi-

mento delle entrate, del pagamento delle spese
dello Stato, e dei servizi speciali ad essi affidati
in conformità delle leggi, dei regolamenti, delle
istruzioni e delle disposizioni del direttore gene-
rale del Tesoro.
Art. 24. I tesorieri di provincia esercitano le

loro funzioni sotto l'immediata dipendenza de-
gli intendenti di finanza.
Il tesoriere centrale dipende direttamente dal

direttoregenerale del Tesoro, e da lui riceve gli
ordini.
Art. 25. L'assunzione in funzioni di un teso-

riere ha effetto mediante la ricognizione delle
casse e di tutte le contabilità tenute dal teso-
riere cessante.
Siffatta operazione è compiuta per le tesore-

rie provinciali dall'intendente di finanza col
concorso del controllore, ed in contraddittorio
del tesoriere che assume il servizio, e del teso-
riere cessante o del suo legale rappresentante.
Per la tesoreria centrale si compie dal diret-

tore generale del Tesoro col concorso del con-
trollore ed in contraddittorio del tesoriere che
assume il servizio, e del tesoriere cessante o del '

suo legale rappresentante.
L'operazione risulterà dal processo verbale

sottoscritto dagli intervenuti.
Art. 26. Nel caso in cui venisse a cessare un

tesoriere per morte od altra causa, è destinato
dal airettore generale del tesoro un gerente ad
esercitarne le funzioni.
Ove la mancanza del tesoriere accada in una

provincia fuori della sede del Governo, e siavi
urgenza di provvedere, l'intendente di finanza,
di concerto col prefetto della provincia, destina
il gerente, e ne informa il direttore generale del
Tesoro per l'approvazione.
Art. 27. L'assunzione in funzioni di un ge-

rente ha luogo nel modo stabilito al precedente
articolo 25.
I gerenti sono soggetti a tutti gli obblighi

imposti ai tesorieri, e rendono il loro conto

giudiciale nel modo prescritto pei tesorieri.
Art. 28. Il tesoriere centrale ed i tesorieri di

provincia debbono fare le loro operazioni in

(i) Art. 63 della legge 22 aprlie 1869, n. 502ô.
(2) Art. 59 della legge 22 aprile 1869, n. 5026.

tutti i giorni non festivi, ed anco in questi
quando sia loro ordinato dal direttore generale
del Tesoro o dall'intendente di finanza della
provincia.

CAPO IV.- Delle caßSe delle fesorerie.
Art. 29. Ogni tesoreria deve avere due casse;

l'una corrente, l'altra di riserva.
La cassa corrente è destinata al movimento

giornaliero dei fondi per le riscossioni e per i
pagamenti, ed in essa non può ritenersi che la
somma strettamente necessaria al servizio della
giornata, e possibilmente non superiore alla
cauzione del tesoriere.
La cassa di riserva serve per la custodia dei

fondi esuberanti al giornaliero bisogno.
Occorrendo altre casse, si considerano come

sussidiarie alla cassa corrente, quando non siavi
disposizione contraria.
Art. 30. Le casse correnti hanno due serra-

ture a congegni differenti, le cui chiavi sono te-
nute l'una dal tesoriere e l'altra dal controllore.
Le casse di riserva ne hanno tre, pure a con-

gegni differenti; e tengono una chiave il teso-
riere, il controllore, e l'intendente di finanza od
il direttore generale del Tesoro per la tesoreria
centrale.
Art. 31. Nella cassa di riserva si tiene rac-

chiuso il relativo registro d'entrata e d'uscita.
Un esemplare di tale registro è pure tenuto

da ciascuno degli ufficiali che custodiscono una
chiave della cassa.

Ogni introduzione od estrazione di valori
deve eseguirsi coll'intervento di chi tiene le
chiavi della cassa, allibrarsi in tutti gli esem-
plari del registro, specificatamente per ciascuna
specie di monete, e convalidarsi colla soscri-
zione degli intervenuti.
Art. 32. Alla sicurezza delle tesorerie è prov-

visto con sentinelle militari, laddove è indispen·
sabile.
A tale scopo sono presi dal direttore generale

del Tesoro o dagl'intendenti di finanza gli op-
portuni concerti colle competenti autoritã.

Visto d'ordine di 8. M.
IlMinistro delle Finanze

QUINTINo SELLA.

Il Numero MMCCCXXXIII (Parte supplemen-
tare) della Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il sequente decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Vista la deliberazione, in data del 26 set-

tembre 1869, dell'assemblea generale degli
azionisti della Banca popolare di Colle d'Elsa
stabilita in Colle Val d'Elsa;
Visti i Nostri decreti dell'8 giugno e del 20

settembre 1868, numeri 2018 e 2051, con-
cernenti detta Banca popolare;
Visti il titolo VII, libro I, del Codice di

commercio, ed i Nostri decreti 30 dicembre
1865 e 5 settembre 1869, numeri 2727 a

5256, relativi alle societä per azioni;
Sentito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura,

Industria e Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. La Società anonima per azioni no-

minative, intitolata Banca popolare di Colle
d'Elsa, stabilita in Colle Val d'Elsa, è auto-
rizzata a modificare gli articoli 11, 14 e 19
del suo statuto approvato coi Nostri decreti-
dell'8 giugno e del 20 settembre 1868 succi-

tati, a tenore della deliberazione della sua as-
semblea generale in data 26 settembre 1869,
e nei termini espressi nell'articolo seguente.
Art. 2. Gli articoli succitati dello statuto

della Banca popolare di Colle d'Elsa sono ri-
formati in questa guisa :

A) « Art. 11. Ogni acquirente di una o
« più azioni paghera lire una a titolo di
« tassa di entratura. Gli azionisti che d'ora
« innanzi fossero per fare acquisto di nuove
« azioni sono esonerali dal pagamento della
a tassa predetta. »

B) « Art. 14. La Banca riceve, tanto dai

« soci quanto da persone estranee alla So-
« cietà, i risparmi e i depositi ordinarii in
« conto corrente per qualunque somma.

« Le somme versate, in deposito a conto

« corrente non potranno mai essere impiegate
« in ispeculazioni aleatorie o di borsa, nè in
« operazioni a lunga scadenza. »
C) « Art. 19, paragrafo 23. Per imprestiti

« maggiori d°i lire cinquanta si richiede la
« firma di uno o più azionisti che garanti-
« scano solidalmente il rimborso alla Banca

« in caso di morosità dell'accettante. »
Art. 3. Rimangono in vigore i Nostri de-

creti succitati, numeri 2018 e 2051, in
quanto non sono contrari alle disposizioni di
questo decreto.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del

Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Firenze addi 6 febbraio 1870.

VITTORIO EMANUELE.
CASTAGNOLA.
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Con RII. decreti del 26 febbraio e 20
marzo ultimi ebbero luogo le seguenti dispo-sizioni nel personale del Ministero di Agricol-
tura, lladuuria e Comroercio:
Miraglia avv. car. Nicola, capo di sezione,

promosso direttore capo di divisionedi2•classe;
Colombo cav. Pompeo e Morasso car. Inno-

censo, segretari di l' classe, promossi capi di
sezione di 2· classe;
Roselli Francesco e D'AuriaAndrea, segretari

di P elasse, promossi segretari di 1•classe;
Benzo avv. car. Giuseppe e Sartorio France·

eco, applicati di 1•classe, promossi segretari di
2· classe;
Cambiaggio Giovanni Tommaso e Fadiga
og licati di 2' classe, promossi appli-

Ballone Giovanni e Alajuri Luigi, applicati di
3· classe, promossi applicati di 2· classe;
llovelli Alessandro e Colloredoconte Ellippo

applicati di 4• classe, promossi applicati da
3· classe.

.

Elenco di disposhioni nel personale giudi-
zsario fatte con decreti Reali del26 febbraio
1870:

BISract Giuseppes conciliatore nel comunedi
Giolosa .Tonica, dispensata dalla carica in so-
guito a sua domanda;
BecentiDomenico, id. di Cortiglione, id.;Gianoglio Battista, id.diVillanova d'Asti, id
Biancardi Gaetano, id. di Marmorito, id.;
Masera Corrado, id. di Valafranca d'Asti, id.
Balbit Giacomo, id. di Costigliole d'Asti, id.;
B& Ferdinando, id. di SestriLevante, id.;
Marini Domenico, id. di San Marcello Pisto-

iese, id.;
Bartoli Luigi, id. di Beragna, id;
Nottura Giov. Battista, id. di Bistagno, id.;Lagozzo Rafaele, nominato concihatore nel

comnedi Gioiosa Jonica;
Carnevale Giuseppe, id. di Falconara Alta-

uesa-
Bl'efari Pasquale, id., id. di Cropalati;
Pace Leopoldo, id. di MontemaggioreBelaito;
Ponte Giovanni,id. di Caooamo;
Pappalardo Michele, id, di Montedoro;
De Maria Farina Giuseppe, id.di Montevego; I
Alberti Luigi, id. di Isneno;
Tozzi Federioo,id. diOerignola sezione Meri-

dionale;
Ballotti Francesco, id. di Cerignola seziOSS

Sattentrionale;
Di Babato Francesco, id. di Castelanovo;
Bosati Leonardo, id. di Gioja del Colle;
Bosio Stefano, id. di Cortiglione;
NovaraPietro, id. di Caãtarana;
Gambini Loreaso, id. di Vdlafranca d'Asti;
Mattei Tomaso, id. di Costigliole d'Asti;
Massaglia Celeste, id. di Marmorito;
Riccio Francesco, id. di Villanova d'Asti;
Cantà Paolosid. di Castello Sopra Lecco;
Alli Gaetano; id. di Colorina;
Romalli Gigeomo, id. di Novate Mezzola ¡Zini Alessandro¿ là. di Malazzo;
Clerici Francesco, ii. di Conio;
Isnardi Onorato, ad. di Vessi
Giorgi Alberti Benedetto, id. di Bevagua;
Cova Osmillo, Id.'df Bergamasco ¡
Chlesa Pantongkal Bistagnos
Calvo Gennaro, iconellistore nel comune di

T confermúto in carica per un altro trien-
nio

Chiabr S, d.di ta rmida, id.;Agostinelli Augusto, id. di Ancona, id.
Martinelli Antonio, già conciliatore nel co-

anune di Bormio, rinominato conciliatore nel
comanâ medesimo·
Pirovano Angeli id. di Rotagnate, id.
Olivieri Omrlo, id. di Orob Feglino, id.
Brecei Giuseppe, id. di Monte Binaldo, id.
Ilinelli Mariano, id. di Piano di.Castello, id.

.
Elenco di digosizioni fatto nel petsonale

giudisiario:
ConÀR. decreti del 17 marzo 1870:

Ridsifi Nobile cav. Angelo, consigliere del
triltanale di pppello di Venezia, promosso alla
l' 9;lasse di stipendio;
Profesi car. Francesco, id., id. alla 2' cl. 14,;
Trata ßaturnino, presidente del tribunale

civila e correzionale di I.aquaei, nominato een-igere della Cortekappello di Cagliari..
Con R. decreto de120 detto:

Miraglia car. Domenico, id. di Cosenza, id. di
Catanzaro.

Ëleuco di disposizioni nel personale giudi-
aiario nelle provincio venete e in quella di
Mantova fatto con decreti Ministeriali del Si
marzo1870:
Plaino Giovanni Battista, pretore in San Da•

miele.jominato giudice presso il tribunale pro-
vino•.ale di Udine;
1)nrazzo Ferdinando, id. in Codroipo, id, id.

diRóvigd;
F«ntebasso Bartolomeo, aggiunto giudiziaria

pressa il tribunale di Treviso, id. id. di Treviso
Manari Ferdinando, id. presso la pretura dÌ

Motta, tramatato dietro dotnanda al tribunale
di Treviso;
Piccinali Luigi, pretore in Tregnago, id. d'af-

ficioallapretur£diCo roipo;
Rigoni SternGiovanni Battista, id. in Occhio-

bello, id. per ragioni di sortizio alla pretura di
Tregnago -
Facchini Giuseppe,aggiunto giudiziario della

pretura di Portogroaro, nominato pretore in
Occhiobello;
Martina Bartolomeo, id. id.nel tribunalepro•

vinciale di Treviso, id. in San Daniele;
Rosanelli dott. Cesare, id. id. nellapreturadi

Piove, tramatato d'aflicio al tribunale provm-
ciale diVicenza;
Scottoni Franoesco, id, id. di Biadene, id.

dietro domanda alla pretura di Portograaro;
Segati Giuseppe, ascoltante giudiziario ad-

detto al tribunale commerciale di Venezia, no-
raimato aggiunto presso la pretura di Motta;
Saggintti Giovanni, id. al tribunale provin-

ciale di Venezia, id, di Bladene;
Cecconi Alessandro, id. di Vicenza, id. di

Piove.

Nel testo della dichiarazione con cui è data
esecuzione al protocollo firmato a Gradisoa il
1• ottobre 1869, pubblicato nella Gazzetta del
25 marzo ultimo, n•86, nella trolicesima linea
dopo le parole: « a nome del proprio Governo
e mediante la presentò dichiarazione » vanno

aggiunte le seguenti: « da scambiarsi con di-
chiarazione anakga »

-i--i-

IllNISÌ¾llO DELLA GUERRA,
Ristiltatedel concorse per lacompliationòd111bri
di testo da usarsi selle Sesele reggimentall.
(Segregaristo generale - linicie operazionimilitar4

e Corpo di stato maggiore).
NOT& (N• 10) 19 gennaio 1870.

Questo Ministero aflidò a tre distinto Com•
missioni, composte come qui in appresso, l'in-
canco di egaminare e giudicare i manoscritti
armeentati e ennenren par 1*.pnwinna on-. ip r
di testo nelle Scuole reggimentali, ripartendo
tra le medesime la materia nel modoche appare
da quanto segue:

Commi-lone A
incaricata delfesame dei manoscritti per un libro di

storis ed suo di letturapel soldato.
PRESIDENTE:

Berti comm. Domenteo, deputato al Parlamento
nazionale

MEMBRI:
Fambri car. Paolo, id. id. id. (il quale non poth

però assistere at favori inali della Commissione).
Usamarota car. Gaetano, pravveditore agli studi

per la provincia di Firenze.
Garneri car.Oluseppe, colonnello del Genio.
Fogliani Tancredi, luogotenente di fanteria.

Commissieme B
incericata delfesame dei manoscritti di geogroße, gepe.

grege, fortigossione e nozioni sul tire.
PRESIDENTE:

Mezzacarocar.Luigi,iuogotenentegeneralaispot,
tore degli Istituti militari.

Massal:
Sironi car. 6iovanni, luogotenente colonnello di

stato ma55iore.
Secretanteav.Carlo,maf6tore10.
Malvani cav. Giovanni, maggiore del Genio.
Biraghi Antonio, capitano di stato maggiore.
Sismondo Felide, id, id.
Stacci Angelo, Inoitotenente d'artiglierla.

Commissieme C
incariesta delfesame di manoseristi per un fibre d'arff-

metice edalgebra, di geometria e di calligrega.
PRESIRENTE:

DIREZIONE GENERALE DELDEBITO PUBBL10(A
.

(f'erkaWWicarione)
Conformemente alle disposizioni degli articoli 81 della legge 10 luglio 1861 e 4'l del R. de•

creto 28 deRo.stesso mese ed anno,
Si notifica che i titolari delle sottodesignale rendite, altsynnio la perdita del corrispon.

denti certißcali d'iscrizione, ebbero ricorso a quest'Ammini•trazione, onde, previe le formalità
prescritte dalla'legge, loro ne veniano rilasciati i nuovi ti‡oli.
Si difBds përtanto chiunque possa a interesse, che, sal mesi dopo la prima pubblica-

zione del presente avviso, qualora in questo termine non vi siano state oppostziom, 6i IÎÎ$•
scieranno i nuovi certificats.

IN12BTAZIONE RENDITA

Consolidato 4 0 0 4901&

450
18550

115527
100099

106532
108098
43405
1884

13f22
Debito perpetuo 4251

2819
(CRIE-
mei

idshalt
Debito 16 aprile 389

1850 855
353
854

Belgeri Luigi fu Defendente, domicillato in Monza, þro-
vincia di Milano . . . 1800 > Milano
(Annotata di vincolo a favore della saa consorte

Famagalli Franceseo Defendente. Omseppe AntonioDa•
fendente eMariaLuigia Armida taAngelo di Besana 95 • s

Lancella Maris Antonia la Salvatore
. . . . . . . 20 a Napoli

Di Francesco Clorinda, Emitia ed Ettore fu Giovannt
sotto famministrazione della 3oro madre e tatrica
Balomone Rosaris Gmseppa . 40 m a

Forte Consalvo fa Antonio . . . li0 a a

Panetta Domenico to Prospero. . . . . . . . . ; 50 m a

Farina Nicol6 fu Pasquale, domiellisto in Bagheria .
.

265 * Faler-o
Capsjoto Agostina, minore, rappresentata da Copsjolo

Francesso padre e tutore, domielliato in Palermo i5 a a
' Detta

......... 5• •

Fondssione di Lavagnino Emañaele in Genova, . . . 14 84 Torino

Comune di Graaro. . . . . . . • MHano
Detto di Santo Stino .' . . . . 1900 a a

Detto d1Pramaggiore. . . . . '100 a a

Detto diGento
. . . . . . . 900 a a

Firenze, addi 21 novembre 18ô9.
Per il Direuore Generak

CIAMPOLILLO. Il Direttore Capo di Divisione
Begrs¢ario delleDiresieur Generale

PleiroLo.
Brazzo cav. Giovanc¾, tuag¢ore generale, eoman.

dante territoriale del Genio a Napoli.
MBEBRE:

Blancht cav. Giuseppe, luogotenente colonnelle
d'artiglieria.
Zacco car. Pletro, id. Id. id.
Adami car. Luigi, maggiore d'artiglierla.
Boetti aav. Giov. Battists, maggiore del Genio.
Sebiaroni car. Federico, ingegnere geografo del

Corpo di statomaggiore.
Falangola Federico. Inogotenente del Genio.
Barona car. Giuseppe, topografodi stato maggiore.
Taglisierri Filippo, maestro di aalligraña.
Le predette Commissioni avendo ultimato il eðm-

pito loro rispettivamente affidato a norma del pro-
gramma di concorso, inserto a pagina 127 e seguenti
del Giornale Mihtare del 18ô8, si porta ora a cono-
scenza degli interessati11risultato di tale esame ed
il giudizio prononelato dalle Commisslani stesse,
f* Corrisponde allo scopo del programma, ed a

pareib meritevole del premio di lire 1500 il mano-
scritto perm h6ro di lettura pel soldato,distintoeol-
repigrafe: « Arma virnaque cano, a

2• Sono degni della monsione onorevole imano-
scritti contrassegnati da motti seguenti:

Per am metetocalligraico,
e in sogno mi parea reder sospesa, ace. e

a Chi ben sonsonale 6 ana metà deffopra. •
Per am libre d'aritmetica ed algebra,

e11aoldato istrotto moltiplica le-fotse della Na-
stone. •
• Experientia dooet. •
•Lavoro e speranza, a

a Self-help.•
Per sa libre di geometria,

e NeB'imparare la solensa valguno più 611 Osampi
che i precetti, a
e Non fa solenza sensa 'so riteneravere appreso, a

Per 16 mestemi sal tire.
• Franger non Bo etar. .

Per aa librodi lettura.
•L'esercito è la grande scuola della blazione, a
. Cerca lavirtù nel vero e 11 vero nella storit »
Apertesi la diverse schede corrispondenti ai detti

manoserlsti, risultò autore di quello portante il
motto:
•Arma virumque cano . - 11 signor Cesare Cantó.
« In sogno mi parea veder sospesa, ecc. • - 11 si.

gnor Martuscelli Domenico, maestro di calligrafia.
« Chi ben comincia e alla metà delfopra . - it

signor Mas Luigi, maestro di calligraia.
« R soldato istratto moltiplica le forse della Na•

zione e - ilsignor IUeotti Mauro, professore,
a Experientia docet . - il signor Marmorati An-

gelo, professore.
« Lavoro e speranza• -ilsignor Brazzese Ba-

genlo, id.
« Self-help . - 11signor Moresco Nicolð. sotto-

tenefite nel 1° bersaglieri.
« Nelfimparare le scienze, ecc. • - 11 signor Ge-

rimele Alberto, luogotenente del Genio.
•Non fa scienza senza to ritener, een. * - 11 si-

gnor Livini Antonio,professore.
* Prangar non deetar . - 11 itgeorGheral Pietro,

luogotenente coloonello nel 58' fanteria.
* Ilesercito à la grande scuola della Nazione » -

11signor De-Castro Giovanni, professore.
• Ceres la virtù nel vero e il vero nella storia » -

11signor Valla car. Pietro, colonnello nel 3* grana-
tieri.
Questo Ministero conferises in conseguenza 11

promio di lire 1500 al signorCesare Cantir, e la men-
zioneonorevoleagli altri sovra nominati autori dei
diversi manoscritti ara indicati.
Ad eteesione portanto del manosaritto ebe ha rl-

portato il premio, tutti gli altri rimangono a dispo-
sizione del loro autori, i quali potranno ritirarli en-
tro 11 termine di mest tre decorribili dalla data del
presente avviso, facendone pervenire domanda a
questo Ministero (Segretariato Generale) per messo
della civile autorità, da cuidipende 11 luogo di loro
residenza.
Trascorso detto periodo di tempo senza che i ma-

noscritti in parola siano stati ritirati, a termine del-
l'articolo 18 del programma, saranno abbruciate le
schede, e gli autori delle opere scadranno da ogni
diritto di più riaverle,

R Ministro: Govoss.

MINISTERO DEI IAVORI PUBBLICI.
DIREZIONS OBRERALB DEI TELE6BAEI.

li t*corrente fu aperto a Viadana (provincia di
Cremosa) un ufâcto telegrafico at servizio del Goh
vernoedei privati, con orario di giorno limitato.
Dalla stessa data vennero pure attivati af servizio

suddetto gli afici telegranci della ferrovia in:
Abbiategrasso, provincia di Milano
Arena Po id. Pavia
Bolzanato id. Genova
BorgoVercelli id. Novara
Codrolpo id. Udme
Corsico id. Milano
Gaggiano id. id.
Milano(PortaTie.}id, id.
Sant'Etena d'Este Id. Padova
Santa Margherita id. Genova

.

Firenze, l' aprils 1870.

DIBEZIOR GERRALI DEL NEDITO FEBBLICO.
(Seconde pu6Nicazione )

Si è chiesta la rettinea dell'intestazione della ren-
dits, n* 706ði, di lire i10,edell'asse6no provvisorio,
n•12685, di lire 2 50, ambedoe iscritteal consolidato
5 OLO, presso la direzione del Debito Pubblico di To-
rino a favore di Boggios Benismino fu Giacomo Um-
berto, demlelliato in Aosta, allegandosi Pidentità
della persont del medesimo con quella di Bogglos
Alessio Beniamino fu Umberto Antanto.
$t ddada chianque possa avere interesse a tali

rendite che trascorso un mese dalla pubbliessione
del pres6nte avviso, non interveneado opposizioni
di sorta, vertipraticata la chiesta rettiica.
Firenze, 11 i2 marzo 1870.

For il Dirsuore Generale
cuarorasto.

CASSA CHIRALE BEl BEPOSITI I til PAESilf!
PRESSO L&BREEIDNB 6ENERAI,B DEL DBBITO PURRIJCO
Coerentemente al disposto delfartioolo 101 del

regolamentó per leCasse dei depositie dei prestui,
approvato con B.deereto 25 agosto Ì86Š, n. IAAA, al
notiBaa, per germa di chi possa averti interesse,
ehe essendo andato smarrito presso la Intendenza
diFinansa di Anéona B mindsta sottodesignato spe-
Alto dall'Amministrazione della Cassa centrale del
depositi e prestiti in Firenze ne sarà rilssolato 11
corrispondente duplientos restando di hessun valore
quello in antecedensa emesso.
Mandato n. 2t f8, per la somma di lire 6 17,in data

15 Inglio 1869, intestato a favore di Bonifasi Aless
sandro, esigibile presso la tesoreria di Aneona la
pagamento di interessi di deposito.
Firense, 31 marso 1870.

18 Direttore Cape di Divisions
Onzsor.s.

Visto, TAmministratore centrale
F. Nascam.

PARTE NON UFFICIALE
NOTIZIE ESTERE

GRAN BRETAGNA
La Camera dei Lords, nella seduta del 29

marzo, presea isentere in seconda lettura il bili
per la preserksiohe della þace in Irlanda. Lord
Dufferin, nèl propbrnö la seconda lettura, disse
che il governo area a suo inaTgrado
questo progetto di ma nella ferma con-
vmziobe della ne munire l'autorità ese-
cutiva d'Irlanda di athpii poteri per la preser-
vazione della pace e delPordine, e per proteg-
gere le vite e le proprietà. Disgraziatamente,
disse l'oratore, in Irlanda prevate una tale con-
dizione di cose, che non può essere tollerata dg
governo di nessun poþolocivile, una conflizione
di cose incompatibile col mantenithènto den*or,
dine sotiale. NelPhitervallo di quattoidief mest
a tutto il 28 febbraio p. furonó 00AdMEÑÎ ROR
meno di 718 delitti agrari e otnicidii. OÏtraccið,
una parte del giáreausmo irlandes'e imbblica
costantemente articoli sedizioni e the eccitano
alla fellonis, al tradimento e a ogni sorta di cri-
mini. Iloratðre sostiene che siliatto statu di
cose richiedeva una legislazione speciale e giu-
stinea la presenthsfone del õm. Soggidasé es-
sure continte che questo sara sufBeiente a inet-
tere un rlþaro ai disordini che si to one ces-
sati, tanto piû chd la grande oranza del
popolo irlandese non patteggia coi malfattori,
ma è onesta e lealev
B duca di Richdiond aþpoggia la seëonda let.

tura. Egli crede bha il bill avrebbe avuto es-

sere presentato priméd'ora, e attribuisce molta
parte dell'attuale stato ai poco ponderati dis-
corsipronunciati dai membri eteest del governo,
e alla di lui politica rispetto all'Irlande.
Lord Oranmoro biasima il governo per avere

voluto governare l'Irlanda col meno del cIdro
cattolico romano.
Lord Lurgan si daole che Pinaugerazione di

unapolitica conciliitiva abbia ad averepersup-
plemento nuovi imenti répresam. Non
ne contesta ma sperà che il contegno
della popolazione e stampa irlandese fara
si che questa lègge^rimarrà lettera moria.
Il conte di Dérby opina che questo disegno

di legge doveva essere presentato sul princfpiò
della sessione legikistiva, e ehe, per quanto il
bili sia improntato'di severità intisitata, non &
tuttavia piil severo di quanto abbisogni. Sog-
giunge nonavere obbiezione alcuna ða muovere
al biß; dice non doversi nei casi criminali ri-
chiedere Punanimità dei giurati irlandesi; ba-
stare i due tersi per ofrire qualunque pià ra-
gionevole gaarentagia.

11 conte Kimberley difende la politica delgo"
verno per non avere presentato prima d' ora
questo disegno di legge; quanto alsuggerimente
del contè Derby relativamente al due tekst dei
reati, sostiene che converrebbe allora prendere
un provvedimento generale. B relatore segnala
specialmente futilità delle disposizioni relative
alla stampa, le quali tuttavia non recheranno
pregiudizio alla critica pit libera del governo e
dei suoi atti.
Il marchese di Balisbury è d'avviso che la

legge sarà elliance soltanto contro i feniani e
non contro i ribbonmen. Consiglia una polities
ferma nel governŒdell'Irlanda.
Il conte Granville sostiene che le disposizioni

del big sono altrettanto dirette contro i rið-
bonmen, quanto contro i feniani. Esprime il de-
siderio che il piß si porti in comitato giovedl,
81 marzo.
Quindi il big 4 Jetto per la seconda volta.
Nella Cainbra dei comuni, 11 signor Noirde·

gate propose the veniss6 hoininata una Com•
missione colFinoorico di fare indagini sulla esi-
stenza, indole od indrezhouto adlle dorpo 'oni
od istienti conventuali e monastici della
Bretagna, e sulla mamera con eni peau actoi-
stati, ficartti, tehuti e possedati i oedig le ren-
dite e le prietà che appartengono a dettà

e istituti. R proponente sostiene
rapido mioltiplicarsi di questi istituti rio

chiede che vengano posti sotto le disposizioni
dellalegge;si legna delÍs inaniera con car a
detti istituti e noymrationi si destreggiano per
sottrarsi alle disposizioni della leggesullemam-
morte. Cita finalmente alenni casi, dai quali rl•
sulta che la sua proposts a fatta nell'interesse
stesso dei cattolici e per l'efEcaola della próto-
zione legale che ad essi ò dovats.

11 Soli¢ilor general combatte la propósta di-
cendo che l'aumehto delle dase religiebe àcolle.
gato cóllo svil ppo della religione cattolica•
che, del qualun maniera siano aA
esse loropro età, sonopontesotto
la e domune alpra ogni altrà sesocias
zione. I?unica ditterenza consiste nell'essere
esenti Asila gittrisditione dei Charity Comasts-

i stomers; ma questa esenzione era una necessiti
| e una specie di compenso per la -legge éblie
a usante superstiziose s.
B signor T. Chambers appoggia l'inchiesta

proposta da Newdegate, e così purg fanno i ai-
gnoriSinclair Aytoun, Greene Holte Kinnain!,
i quali non vigore insistono snus nebesilladella
proposta ispezione contentuale, all do il die
ritto che ha il laipato cattolico ronismo, ognal-
mente che i clitadini delle altre religiani diTes-
eere protettà dállo Sínto ift ôrdinealle trasiînis·

\ sioni delle prbþtiëtà AelÏg famaiglih.Posta ai voti laproposta d'inchiesta, ðappro-
I vaía da 131 voti contro 129.

C®3FEDIBA3103IL ERWHICKDEL NOBB.
E progetto di legge relatiyo alla celebrazione

dei matrimoni e alla tenkth dello stato
afEdith, si contóli f¢dérall gièi iiirddiiF
stantiche dimorano nel mestodìdelfAmetica
centrale enell'estremo Oriente, Torrà probabile
mente modißcato nel corso delladiscussione iti
seno del Parlamento federale. In Commininna
vi ha Bià introdotti notevoli emendimenti. B
relatore biasima soprattutto il carattere eschia
sivodella1 in quanto che dessa non'ri-
guardi fuore e i sudditi federaliche professano
la fede evangelica edimoranofuori d'Ettopa;il
relatore, invece, propotte che la legge sia fatte
per tutti i sadditi federali imil'estero senza di-
stinzione di credenze religiose; ¢glisostieneche
ricosare la protezione e i beneßzi della nuova
legge a un suddito federale, solo perchè nonsia
protestante, non a conforme all'indole dellaCo•
stituzione federale, e soprattutto alla legge del
8 luglio 1880, la quale ha soppresso tutt6 le oo•
cezioni o restrmoni nell'esercisio dei diritti die
vili o civici risultanti dalla diñerenza di culth
religioso-

PRUB811
.

È noto che il ininistro dette finanze, signor

ginbblico.di Prussia e di coñTeríste,col cònsensò
deitreditori dello Stato, i titoli del debitò st-
taale in titoli nuovi. Per étetto della soppWe
sfone partiale dell'ammortissamento, B disa.
tanzo pel 1871 fu in tal taaniera ridotto di tal,
Ieri 8,000,000; si dico ahë guesta o¡idrezione
sia riuscita perfettamente. Ún grande numero di
titoli dell'antico debito furono convertiti alle
condizioni meno dal tuinistro delle finante.
Qafndi è che questi fece al cancelliere federale

Parlamento federale nel 1867 e 1869 poi hiso-
gni straordizinildegaminna
Questa riforma a tantopitfacileis quanto¾

15mpresto anoranon astato ef feituato avendo
l'amininistrazione to emettere huom del
Tesoro rimbo in nove o dodici mesi. Non
rimarrebbe altro a fare se non che mo-
diicare, secondo il progetto chè si- Im ing
11 f..in Ratin 1. mi Finmnistifá det 1881 itima-
lando che le somme lequali.verranno impiegato
neB'ammortimento di tale iminestito saranno
stanziste annualmentedalla ananziaris, e
riserbando gly.mministrazione Bdiritto
di rimborsare i titoli di prestito al.pari ad una
epoca, e.he verrapreBssa di uha legge speciale.
x0xABCHIA ADBTRO UliëABIGA *

81morto 11presidente della-Cd·
mera dei ha letto una dichiarazione

1 e non

hanno la

colla quale essi sformano chill
deBa taaggioranzadei ininistri e lg
delfindirizzo avevano già dimostrato chiara·
mente come inutili tornassero gli sforzi diretti
al bonseguimento diansggiore autonomis; che
tuttavia i deputatin.memni naulateressedella
Stato, enneentirono a þrendéparteeBa discus-
sione deBa legge militare e n=•=d••is. Ma ora,
dopo Fesito deus risoluzioneg•Hi•i•=•, e dopo
la presentatione della 1 d'elezione mero
cessith (Noth erededo di dover
deporre il loro a fine di tatelare la li-
borta d'azione della Dietsgs11isiana

.

Quindi B leggi sag diminimmdann
del barone deBa Enco adme pure
del deputati e istriani, gamle de
pongono anch'essi il loro mandato per essere
stata respints la proposta d'amplin=•=*n del·

ogo lesi i diritti della loro Dieta Riman.

comunicationi concernenti la quistionedel Co&
lini Militati cohoordanoWel fitenerla delinitiva·
Ibente tiB0lta,Sthza liferirá18 laBghs tratÊBAITA
seguite fra i duem¾notiamo somniarhu
m secondo le rettsioni elió abbiamo son.
t?o che l'Ungheriä deaise d'aufnentárt di
guattro la sui quota deglieneri comaal
in compenso del tramutamento delle due cired.
scrigionimilitari in provincie. Quindi la quoti
don'tingheria el atuneatera del 2 per conto all
lorchè le verrà definitainebbrèonsegnäto tátto
il territorio dei ConfiniMilitariil/Ungheriadä.
Trà dare allora il 32 per cento inyeoe de) 80,
ch'a presentemente a suo carico

l'interno à la oondliazioni.¾on si trana, diset
il ministro solo di unatr.-Ana diretta aAdÃain.s hautan.ininf ilgovirãó nòn j
un partito.In fatte ilipolitiosasteri,
la che vi vien segnats à angu¢s; e non el
è concesso di tfoppo darlare a destra os sinB
stra. Ma vogliamo intatta serbare la liberti
dellänostre azioni. I.a posizione della BaHera
emesynp ee M
anc h potensa forte nonsorrebbe esporal.
Vi pçometto una ties Ïesle, abhietta, onesig
Non abbiamo, il contedi Bray, trab
tati segreti,

° pegreti, nè abbiamo aiu
politica segreta. Ostagg fadamnM ganga

cessare peroi# di essere bavaresi, i trattati del
1866 non banito aloan significato ofensivo; un-
ranosoltanto adifesh,to costituiscono il solo
compenso che ci resti dopo i legami distrutti
dallaguerra. Piik ancora che ai nostri confede-
rati, importa a noi stesii di non rimanere sensa
difesa.

NOTIZIR VAIÚE
Il giorno 6 eorrente sprlie nuova Aus enda

Ur6iaste, che si latitola da¾afaeno, feste56ts ja Ur,
bino con sorenni dimostrasloniiÌ 3879 anniveysaria
del grande suo conalttadhio
Il Municipiodi Urbino, aspeciandosi at nobile ir•

teptodelfAccademia, ha patiblicato ilgegnente pro
Grammat
e La teattina del gÍorno Adi aprBealle ore 10ayrå

principio la solenne aedadebile lattiiradaàmutlält
nella grand'ania del palized degli hatióbi nástd
Duchi. Vi saranno letti i afsenrM dat thlarisilal
scritàóri Nieel Tointiasko e Pietrà SÀlratg3d
gnito finno a RafaeRo, liasíasto del th. Maestr;
Agostino Mercuri. Quest'Ihno à la'aleloigtdi à
tara delfegregio maestro OprioÍtne 818enÍñ fargli(
scritti a bella posta per laaebaalóó6.
Il trattenimento avrà una bpebÌalb I-i Ïq

riguardo al dono del ealeo el eranto diBaRhellathe
lainsignacongregazione dél Tittuosì de1Pantheón
si bomþiaoi¡ne thaàdar da Roma; 4000 boneeduto
soltanto aquesta patriadel sommeArtista.
Delfarrivo delfurnaeontentatBJa proxiosa rilk

quia sarà data notisia at pubblico.aon avviso spe·
elale.

.
SalhLieti dello stesso giorno sark Illandnata a

disegno la facelstàdella ass di Rafaello; e in quella
sera, comaneusstedàssiva, si curerà che slanvima-
slaali trattenimeatL
La mattinadei giorno V avrà luogo astia ehlesa

iiiht&po¾iánas prinoÌpftúdo aBi ore 10, la*];rande
xasis funebra del nostro èèletkaeòodittadin6 enkaa
IIere Luigi Veechiotti di compianta'me-Drfa, ebpOi
lavoro delfarge inasicale moor spin;p noi,
Uno scelto dobeë#tàhiilltire íían ger la ones.

sinne dalle komed âtà dal Ghehadd $6 exal diB

festa, come la onorevole ed egregli
faseraisio per le stradgfarrata merldionan baWir.
fademehre 418postó ahe staae rilasaisk bisli•ttidi
sadarma kitorne, finaldaiglotna s el iti ais órót:
glane 4prlie.

- Lèggelà6ÍGiorúàls aiÑajiàÑ Ôe131 abitstolië
(1(ignor Guatteris chphstasientiOstteUathilaràai
inventorn 41un nuovo sobgrafe appetferige che pub
adfrire da integráfo às esmpo p de 894 fene il
30 marzo un esperidièliid Èella ihrétiilóde âlla
preseeig del Frinaipe limbirlo edelgehbralithtàts,
i quali sono rhaasti•^adisf•¾i deUs lavenzione ene
han riconosciata l'importanza
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- BerivonodaCanonica sulflifs, in data del ti
slia Laatardia:
Ieri si diede mano alla posizione in opera del

tranpontedi ferro sulfAddache ubisesVaprio een
3anotion.
Loopettaenio era leiponente, sla per gran een-

lorso del contadini annorsi dal vloini paesi, cheper
a grande operasloneeheandavasi a compiere,
il ponte venneentaposto tiellaviadi Canonienehe

mette al inma tiel termine di 50 giorni; i pani
¢nna dal Belglo venivano di mano in manoaos

¢anti 64 uniti. Essoé lungo 9& metri e large 6¢4
N16 del peso di125 tonnellate. B dongegab & eom-
deato inmodo,che mediante ralli etargani, viene
ipinto leathmente innansi, inehð la sua estremità
trrita a toneare l'altra rira. Tutts it meneanismo è
nosso da sou sei nomini,ese la corde non si rom-
passerodi tratte in trattopotrebbe stansare di sei
matri ogni ora.
Ritlensi ehe por sabato Poperazione als compinta,
et attendonsi per tal giorno 11 prefetto e le altre
autorità della vicina olttà diBergamo.
- Leggesinel Úonsdrugiosasidel 31 marzoi
tapooropleeolo masen a stato sporto nel pian-

terrenodel Louvre a destra deBlagresso al museo
delle scoltare del Rinascimento, aosi rieen e tanto
ignoto al Parigini. Ë questo B museo deHesculture
del medio ero. Esso consta di sel beBI saroofast in
pietra lavorata nello stile del tempot an grande ha
cino di marmo, desaneBato di dentros ehe la gå
fonte battasimale; it isoritioni sa pietra; 10 vasi

lampadari in terra totta; una colonna di-arino. Poi
un superbo mosalon, che misura 6 metri quadri, 11
quale è l'oggetto þrloelpsumst-o di questo buovo
museo. 11Louvre ora presenta don quosta agginnta

serie di monumenti attistidi che ooiûnelano
dalla più remota aBliehiti egisia, assirs, grees,
obralda allio al nostri tempi, traveriando lä bellp
epoche delfarte la Eglitó, a lilaire, a Bähtloñîa, a
Gerasalemme, nella Greals, a Roma, nel Medio Ero
e nel Rinasalmento,
a L'faispondaar, giornale stissero, riferisee che

la Boelatiebemiseenpadel progetto di ferrovia pnem•
nutiEs itA Onthy 6 IAgañBa Bei eintode di Tadd
þroende ora ad esperlenze pradòho. BI & itabHita
una strada di dimostradone, a sopra di 80sa si po-
sero lo hoprso inittedi gli apparecent in movimento
davanti i kombri ðeitonsiglio di Atato e Mbiti de-
putati venuti espressamente per 88eitióte à quel
primipsimenti e þer farsi un'idenesatta di questo
moŒsm ideomozione. I.e espotions6 kinsoirono þey-
fattatmente, e il pubMico poità fra brtve vederne
anch'esso le prove.

-11 oelebre Antonauta tierg, dida uha lettera da
Pietroborgoal Ñard, ha rioevato da quel Ministero
de11agnerra la=oommissione di fabbricare un pal-
lone di dodici matri di diametro. Questo pallone &
destiasta ad esperienze serestatiche appileate alla
taittaa. Saràaptivo,e oonaaBlotelegraños eorrente
lungolaoorda per trasmettere le osservastomidel-
l'aeroaanta sai movimenti di un oorþo d'eseretto
rappresentante 11 nemico. Un'esperiensaeonsimile
fa 81& fattaeenesito soddisfaeantissimo nell'altima
guerraalviledagli8tatiUniti.
-- Illiidge Setge del30matto racconta lihito ge-

suente:
Un agrinoÍtote di Oosterseele atert ikkiiilsâto pel

éonnorso dibestiassegrasociche si terrå fra âtatahi
giornsa aramenes an asiatael ra..a inernelata In-
glese. Il nostro,agdeottore Ayevi operato troppo
liene. 8 suo maliteera arrivatò a pesare 405 chilo-
gram-1.Esso dia earnhisto d'ada corassa di Isrdo
di 84 eeätt-earl di spessassa.L'obesitä ha i snei II·
miti g IIñostromaisie era venuto a quel patato in
enilakfibossione & Imminente. FKgluocoforza am-
masure 11 elirtà¿o ant..1• proprio nel momento
chditiva ¡Air Assighorste le Soleezze del trionfo.
- Il 28 marzo si è ripigliata a Parigi la vendita

degli oggetu d'arte delle collesioni Ban Donato. VI
erano sooltare in marmo, la legno e in avorio,
bronzi d'arte antlehiegregeeria antiet. Ín vendita
ha prodotto la somma di 130,107 franchi.

I i

PROGRAMMA
Bi som ersó pripremio RAvizzA

per Passe 1870.
La CommistiçAE prop0ËB þer l'anDO Î$1Û $$ 50-

guente todm
a Dello àquiBbrid giortato alla popolatione agricoli

dalla e-igrazione in paesi stranieri e dall'Afidenza
allecittà; simaetirlo colla afätistic&¾ ponderarne 16
conseguense.•
Vipnôdunoottere ogni italiano, ecenttuati i sieni-
brl deDsGammi..inne.
I latóri saitààd ik ilogha liatistlà, Inediti, senti

nomes autores a eentrasseµati da un mutta, a
qualesi ripaterà sopra una schedaangsellata contes
nente no-e, coEnome ed abitazionedgcopdorreng
I -anoseritti Terranno mandati alla aiësats del

Regio Idese Cesars Beecaris in Milene prima dell'uki-
megiorno del dicemôre I$70.
Ia'antbye presbiatoeens‡rwa la pr*prietà del SDŒ .

scritto ooll'obbligo di pubbuearlo entro un anno,
preendato dai rapporto della Commissione; alla pre-
sentisIðñò deUostafípät6 rIcetetà 11 prefnio di lire
male.

Ì!taÃlÍ ÊeÍ coñoorrenti non premlati ÁfÀIino
ignotL
81 fa preghiera al glernau d'natia che divalsbino

questo progranuma.
Milano, presidenzadå! 8. Lieso Cesare Beenarii,

26 novembre 1869.
is ¢omstissions: Pletro Itátondig ýrei.
- 96tice Manfredi - Alessandro
Pestalórza - Giuseppe Saonhi -
Francesco Restelli- Gesare Cantà.

I I

SOCIEÌÀ RËALE Í)I NAPOLi
concorso per 11 prende del iB70.

La Reale Accademiadi solense morali e politiehe
diNapoli darà un premio di I.. 500 sh'autore della
miglior memoria sul seguente tema:

La gottrina si.riales det fani..ento
considerata nel diri#o privato internasionale.
IZAeondemiadesidert ehe H saanuneisto tema di

glare commerciale internazionale sia svolto sotta
un deption rapporto, cinò seeando 611 asi e le pra-
tiehe che han vigora fragli Stati, e i prinalpli sta-
biliti da' trattati diplomatief e dalla giareprudenza
universale, e secondo le progressire esigenze too-
riche degli studi razionali.
Il coneotso è apertoagliscrittori di qualsiasi na-

sione.
Le memorie debbonoessere scritte o in italtano,

o in latinb, o in francede, senza nomedell'autoree
distinte con na motto11quale dovrà essere ripetuto
sopra una saheda suggellata che conterrà 11 nome
dell'autore.
I.a memoria premiata sarà pubblicata negli Atti

delfAanademias e fantere avrà diritto a dugento
esemplari, riamnendo salsoîl suodirittodiþrnþtietà
letteraria.
Le memorie debbonoessero inviati al segretario

della R. A-demnis disaienze morali e politiche in
Napoli, la quale risiedenella R. Università.
E termine dell'esibisione ò il Si ottobre 1870.
Ítsegretario - Apresidsì:e

' Exalco Passan. BERTHEBO BRTErfA.

DIARIO
Nella seduta del $9 marzo della Cathera

dei lordi d'Inghilterra il segretario signor Ot-
tway risponden o ad una interpellanza del si-
gnor Birley dichiarð che nossona proposta
venne diretta al governo francese intorno ad
una revisione del trattato di commercio.
I fogli di Vienna ci sono giunti col test6

delle dichiarazioni lette il giorno Si marzo
alla Camera austriaca dei deputati dal presi-
dente di questa assembles, e colle quali i de-
putati poltechi, 81oveni ed istriani motiva-
í ono le loro dimissioni e la loro uscita dalla
Camera. In altra parte del giornale riferiamo
i pártidolari concernehti questo oggetto.
Alla Corte di Ifadrid, in seguito a una do-

manda rivoltagli dal deputatoAlvareda, il NI-
nistero rispose che il telegratnma datato da '

New York nel quale si parla di un combatti-
mento avvenuto a Guba 6 destituito di ogni
vérità, e che le notizie provenienti da New
York stigli affati di Cuba sono abititalmente
erronee. Uncolonnello con soli50soldati per-
corse l'isola in ogni direzione, di guisa che,
conchiuse il ministro, nessun colnbattimento
può aver avuto luogo.
Scrivono da Costantinopoli che Nobit.

Pascia ha annuntiata per 18 prossist estate
una visità del vicerå d'Egitto al Soltano, e che
il governo turco si dispone ad idiredtirre
dellesconomie nelle spese. A questo oggetto
Yedercito fu diminuito di 15,000 tiomini, e

vennero ridotti i quadri degli inipiegati.
Si ha daWashington che 11 presidente ri-

fiuta di proclamare in via ufficiale romen-
damento detta Costituziehe, relativo al inifra-
gio dei neri, prima che 11 Ïexas e la Georgia
sieno stati riammessi nell'Unione.
Uno dei senstorf detto stato di Noir York,

il signor Fenton, ha prõsentatö il Senato di
New Ÿork un progetió dileggè iñieed it rego-
lare la corrispondênza telegrafica interocea•
nica frÍn'gÍi Atati Ífniti ed ipsesi esteri.
H Congresso degli Stati Uniti di Columbia,

accoado il.disgqeio dell'articolo M della Co-
stituzione, si & riunito il l' di febbraio ed ha
proceduto immediatamente alla elezione dei

presidenti del Senato e della Camera dei rap-

presentanti. 11 generale N, presidente
della repubblica, prima di rimettere il potero
al suo successore, generale Salgar, ha passati
in rivista nel suo messaggioŸ principali atti
del suo periodo presidenziál&iesië congrata-
lato dei risultati eûenuti d länte la sua am-

ministrazione.

Oggi al tocco sono arriva Firenze da Exi
poli con treno speciale le LL AA. RR. il Prin·
cipe di Piemonte e la Principessa Margherita
col Principe di Napoli.
Attendevano le AA. LL. ei stazione le LL.

EE. il Presidente del Consiglio dei Ministri e i
Ministri Gadda,Govone, llaeli eVisconti-Veno-
sts, il prefetto di Firenze, il f.'di aindsoo com-
mandator Peruzzi, il generale 1)e Sonnas, e le
dame di Corte della Principessa Margherits,
signore Corsini, Farinola, E'abbroni, Strossi e
Torrigiald.

Senato delRegno.
Vella tornata di ieri, rinresa la discussione

generale dello schema di legge sulla esazione
delle imposte dirette, echiusa la medesima pre•
vio un discorso del Ministro di Finanze, ed il
riassunto del relatore senatore Caccia, si passò
a queBa degli articoli, a cuissennero presen-
tail diversi emendamenti dai senatori Cam-
bray-Digny e Scialoia; e dopo varie osterra-
tioni dei tenatori Vaoon, Audifredi, Miraglia,
Des-Ambrõis,Confortied stessiproponenti,
i! Beneta tie deliberò la stamph, riniandone a
lunedì ladiscussione.

Oamera delDeputati.
Nella seduta di ierivenneµ(esposte le ° ni

di due proposizioni di legge i una del tato
SanDonatoperlacessionealmanicipiodi li
di alcuni terreni e fabbricati demaniali, fa
presa in considerazione;PsitradeldeputatoMo-

una questione pregiudicial'' &"
Vannnen intlwirm.fn ni afinistern dus interrn-

Vienns, 1.
LaKaora Stampa annunzia che B Consiglio

dei ministri decise ad unanimità di domandare
all'imperatorePantorizzazione discioglierequel·
le Diete, i cui deputati 1:anno dato le loro di-
missiom da membri elReicherAth.

Lisbona, 1.
E discorso del Be alFapertura delle Camere

constata le buone relazioni esiaWati colle po-

Madrid, 1.
Aforet in nominato ministro d'Oltremare.
Vengono annunziate per domenica ventura,

gioino in cui i coseritti devono estrarre il nu-
mero, alenne dimostrazioni a bladria e nelle

provincie contro la coscrizione.
ConfiniRomani, 1.

Corre voce che sieno statidati ordini per te•
nere la terza sessione canelliare Domenica delle
Palme.
Assiourasi che la medissione di All pasaià

presso la Corte di Roma in favoredegli Armeni
separatisti non avra aloon serio risoltato. B
Papa rigetterebbe tutte le proposte dell'inviato
del Gran Visk.

Napoli, 1.
I Reali Principi sono partiti stasera alle ore

8 per la via di Roma. Farono accompagnati
lungo le vie della città da popolani plaudenti.
Le loro carrozze furono circondate da centinaia
di torce di beg Leautorita e moltissime bi-
gnore e signors recavansi a salutare i Principi
alla stazione. Applausi immensi e grida di au•
gori di unpronto ritorno.

UFFICIO CRiiTRALE METEOROLOGICO
Firenze, i• aprile 1870, ore 1 pom.

Il barometro si è alzato di2 a 8mm. su tutta

laPenisola meno nelnord dove si b leggermente
abbassato. Cielo nuvoloso, pioggia nel sud d'I-
talia. Mare generalmentemoíso, e grosso a Ri-
mini. Dominano i venti di nord·est,

i Abbassamento del-barometro di 4 a 7 mm.
nel nord-ovest d'Europa.
Tempo vario.

OSSERVAEIONI METEOBOI.OGIGEB
jene nel Æ. Masse di Fisios sSierismakirale di firsass

Nel glomo t•aprBe 1870.

ORM '

Barometro a metri 9 antim. 5 gam. O po-.
12,6 sul liveDo del
maz0 $ EIA0ÊÊO g - - -

see........ T&f,0 752,2 754,4

Temametro esati-
grado....... 10,0 13,5 9,0

Umiditarelanta . . 60.0 50,0 40
Stato det sia1o. . . . navale navolo dereno

e nuvoli
direslons.. NE NE NE

I forma . . . . forse forte forte

Temperatus-.t-.......,±t3,5
Temperatura minima. . . . . . . . .+ 8.0
malmamena aattedel : aprile . . . + 5.5

BPETTACOI.I D'OGGI

TEATRODELL&PERGOLA,ore8-Esppre-
sentazione dell'opera del maestro Donisetti:
1ks Pasguair-BaBo: LaßesidWamaRa.

TE&TRO DELLE LOGGE, are8-I.a Comps-
gnia dramm. di E. Bisynadier rappresenta;
ruodere.

TE&TRO ALFIERI, ore 8 - La drammatica

Compagnia Pesaro. e Bollini rappresenta:
La quaterna di Nanni.

TEATRO PRINOIPE UMBERTO - Quisfa
sera a ore 8 rappresentazionedeDa egnestre
Compagnia di Emilio Guillaume, a benefizio
del signor Orasio Hipussi.

FaA Emmco, gerente.

I.ISTINO UFFICIALE DELL& BORSA DI COMMEIL 20 (14reas, 2 aprsTe 1870)

zioni: una dal de utsta Bertolà-Vlale circa
out fatte dal Presidente del Consiglio

dinanzi al Senato intorno ad atti delF..unir.f-
strazione passata relativi al licenziamento anti-
cipatodella classe 1845 delPèsorcito,a cui o.

sero il Ministro della Guerig.ed il
del Consiþo; Paltradaldeputato Abignente ri·
guardosua relazione della Commissione disor•

sopra rammininträsione del fondo pel
riguardo all'assegnamento di una mensa

agli nußius Benedettini e si loro capitoli
cattedrali, a cui rispose il Ministro di Grazia e
Giustizia; e non tenendomene soddisfatto, l'in-
terrogiato si riserrò di muovere in proposito
una formale interpalinn*=
ID!ihehTendo f Nanmininimili, Dggig.

siis, Berti e domeadato fosse inserit-
ta nelPordine del o della prosshoa tornata
la proposizione di nominate oss Comtnigslone
composta di ventano la quale avesse
per mandato di amantinare o di legge
sours iprovtedimenti annemisti pareggio del
bilancio, ei sollevò la questionë se la detta pro-
posizioneavesse o noad essere priarentivannente
trasmesta &Î Û0mitat0 PTÎTato. Di ciò ra na-
rono i deputati Nicotera, Ramnintatang sp¡,
Massi, De Blasiis, Guerierri-Gonzaga e
dente del Consiglio; e in determinato si inscri-
Tesse senz'altro nelPordine del giorno.

DISPACCI PRIYATIJLETTRIGI
causa enrm> .

Parigi, 31dhiusura della Borda,
81 1

Rendita fkaneese 8 *Is. U . . 74- ' 19 90
Id. Italiant 5 */4 -. . 5&90 $¾ 72

Valeri disersi.
Fettorid lombardo-tenet6

. .488 - 482 -
Obbligasioni. . . . . . . . . .249 2ð 249 -
Ferrovie romane . - . . . . . $1 - ð0 50
obbligazioni. . . . . .

. .
.
.180 - 199 -

Obblig, ferr. Fiu. Jiisa. 1868 4157 - 181 *
Obbligazioni ferr.anerid.. . .173 50 115 75
Cambio salPItalia. . .

. . . 8 - S -
Credito snobiliarefrancese .277 - 278 -
Obblig. della Regis Tabacchi.458 - 452 -
Azioni id. id. .668 - 667 -

' Vienna, 1,
Ostithio en Londra .

- .124 15 1$4 --
wndra, 1

Consolidatiinglesi
,

93 % 93 %
• Coupon staccato.

maran riss cons. mz ra samo

VALORI $:LDLD LD

Bandita italiana 50 0 , , , , god. 1 genn. 1870 57
nummia ilmHana800 . . . . . . slaprüe 1670 35

Nas. tutto sl.

As. ooint. Tab. (omrts) . . s 1 gens, 1870 500 •

Obbs Tab. 1868 THoN
in earta e I gena. 1870 500 m

dat Tesoro18405 p. 10 a 450 *

AsiomidellaBaumNas. »Igemm.18701000 >

DatteBanesNas.Regnod'Italia s i genn. 1878 1000 x

Omans gi saanta Tosanna la sott. a .
250 >

Banasdi Øredito Italiano . . . . a 500 •
Asiami del Gradito NobH. ital, m

Obbl. Tabseno 5 010 . . . . . . . a 1000 s

AzlanidaBe BB.W. maman.. .. 500 .

Obbi. 8 010 delle 88. R.Bom, a 500 s

Azionidelle amt. 88. R.Iivor. » I genn. 18TC R 197
Øbb 8 0¡O daDe suddette CD e I gens. ISTC 500 169

ObbL 3010 delle dekte. . . . . .

BuoniMeridionali 6 Ot0 (oto) . .

Obb.dem. 60|O ine.comp.dill
Dette in serie di tma edue
Dette in serie pios. . . . .

Obbi. 88. H. Niierie Emsassis

a l gean. 1870 EW 332
slaprile1870 500173

500 428
e 500 a

a 505 a

500 m

500 a

500 a

42 57 40 57 62!,
65 85 50 m a

a 83 2 85 20
50 76 th • •

, est •A i ¾

stS5mm
167 a a

a a e

a a

331 •1334 333 a

a 170 > a a

*(428 ih430 */.130 th
a a >

a a a

O B

e a (6&

a e a

a e 1735
a 2525

e a e

a a ?
a a a

e a (52
a e e

--•1- di Napoli a BOC •

italismo in piccoli possi . . s 1 gena. 1870 a
iden

. . . . , ‡ . . s 1 aprile 1870

Prestito a deuscittà tiVenezia . . . . . 23
Obbt. delMontedelPasohi60g0 . e. 500 a

ses en 68
sás &&36
= • s e a 83 50
2|iisa en a

22 ij, a a a e e 2

Genova . . . . .W
Tariae . . . . . . K

Y er. gar. W Isomiza . . . avista
......M dio. ......E

die.......M die. ......W 2578 2515
Viemma. . . . . .M Intini . . . a VIsta 103 e 102 SW
die.......W dio. ......W

Alutusta . . . . . M ilo. . . . . . .
M

die. . . . . . . SO Idome . a . . a . 50
Framoolorte . . . W .

dia. . . . . . . 95
Amsterdam . . . 90 , . . . W
Ambèrge . . . aW d'ora. . . 20 59 20 BA

Emes 5y 1

PREZEI PATTI

5 p. Or0: 57 40-3111, liquid. -- 57 624,-65 f 4. - Asioni Tabacchi 682 f. e.-BaoniMerld. 4281),.4285/4.
429 oont.- 430tj,-43i f. e.

E Tiossindsen: G. Dama,

R.223dell'avviso. INTENDENZA DI FINANZA DELLA PROVINCIA DI NAPOLI
Avviso d'asta per la vendita dei benispervenuti st1 Demanio per eR"ette delle leggi 7 luglio 1866, n. 8080, e 15 agosto 186T, n. 8848.

Si fa noto al pubblico che alle ore 10 ant. del giorno di marteill 12 aprile 1810, in uná delle àIe dollá irefet.tura di 5. Si procederà alPaggiudicazione quand'anche si presintasse un solo oblatore, la cui oferta sia per lo meno egnalogNapoh, alla presenza di un membro della Cdmmissione provinciale di so colPintervento di un rappresentante prezto prestabilito per Pincanto.
delPAnuninistrazione rman=i-la, si procederà as pubblic1 indantiy a hvore delPultizio migliore ofe- 6. Saranno ammesse anche le oferte per procura nel miodo prescritto dagli afticoli 96, 97 e 98 del regolamento21 agdj
rente dei beni infradescritti, rimasti invendati ai precellenti inoanti ten si i giorni 1 e 15 tilarso 1879. sto 1867, numero 3852.

7. Entro dieci giorni dalla seguita aggiudicazione Pagudicatario dovrà depositare il 5 100delpresso di aggiudich·ontÏÊzioni principali. EiOBO ÎQ COnto delle spese e tasse di trapasso, di trasermone e d'iscrizione ipotecaria, sa la successiva ligmdanone.
1. L'incanto sarà tennto mediante schede segrete e separatamente per ciascun lotto. I4 spese di stam di affissione, d'inserzione nei giornali degli avvisi d'asta, saranno pagate, per tutti i lotti compresi
2. Ciancan oferente rimetterà achi deve presiedere l'incanto, on a chi sarà da esso lui delegato, la sua oKerta ing nell'Avviso, dall'a adicatario o ripartite fra gli aggiudicatari. .

auggellato, la quale dovra essere stees in carta da bollo da L. 1. 8.iLa rendita è inoltre vincolata alla osservanza delle pondizioni contenute nel capitolato generale es
°

del rl.
8. Ciascuna oferta dovra essere accompagnata dal certificato del deposito del decimo del prezzo pel quale è aperto l'in. spettivi lotti; quali capitolati, nonchè gli estratti delle tabelle e i documenti relativa, saranno visibili i giorni dalle

aanto, da farsi nelle casse dairiceritori aamminH o degli affici di comunsurazione (dove esistono), e quando l'imp6rto ore 10 ant. alle ore 4 pom. presso l'Intendenza suddetta, sezione 1• Amministrativa,
ecoeda la somma di L. 2,000 nelle tesorerie provinciali o rie circondariali (ove esistono). 9. L'aggiudicatione sarà definitiva e non saranno ammessi anecessivi aumenti sul presso di essa.
B deposito potra essere fatto anche in titoli siel debito al corso di borsa pubblicato nella Gassetta U/)¾iale

del del precedente a anello del deposito o titoli di nuova creazione al valor nominale.
4. •

avra luogo aTavora di quello che atta fatta lamigore oferta in aumento del prono d'indantó. Ve• AsseteNea.- Si procederà, a termini dell'art. 104, lettera F, del Codice penale toscano, degli articoli 402, 4ð3, 404 e
il caso di due o piû oferte di un prezzo eguale, qualora non va siano offerie migliori, si terrà una gara tra gli 405 de10odice pentle italiano, degli articoli 197, 205 e 461 del Codice penale anstriaco, contro coloro che tentassero im-

oferenti. Ore non consentissero gli oferenti di vemre alla gara, le due oKerte eguali saranno imbassolate, e l'estrattasi pedite la libertà dell'asta od allontanassero gli accorrenti con promesse di denaro o con altri mezzi al violenti che di
avrà per la sola efEcace. frode, quando non ei trattasse di intti colpiti da più gravi sanzioni del Codice stesso.

cogs B Beserfalone del ben! VALOR
DEPOSITO PR

del eL
in cui PB 0 f ikIEmzk ÎÌ scorte in aumento

in misura in antica estimagro cauzione vive e morte al presso
.

&Ë sono situati i beni DENOMINAÈIONE a NATURA misara ed altri d'incanto
2; gg legale locale deHe oferte mobHi

8 1062 Gingilano. . . . .
Mensa arcivescovile di Aversa . . .

. . Parte del territorio denominato Masseria Grande, attualmente incolto, con alberi di node e
viti, di terreno molto fertile, con casa colonios, regione Monsignore. - Lotto 3•. . .

.
26 5f 72 57 126 50407 56 5010 75

995 Napoli, 28 marzo 1870., L'Intendente: TARANTO.



GAZZETTA EFNUMLB DEL REGNO D'1TALM - N. 92 - Sabato 2 Aprile 1870

SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE nascom amou s.......I e.....inÛ CONTABILITÀ GENERALE

NEL REGNO D'ITALIA

A tutto il giorno 12 marzo 1870.
ATTIVO.

Numera rio in esasaneueSedi eBue-
oursali..... .....L. 158,293,724 03

Eseraisio deBe seenho dello Stato .. 11,189,864 27
Stabilimentidielreolazioneper fondi
somministrati (R. Deereto i•ma5·
slo1866)......................• 15.950,250 >

PortafogUo nelle sedi e sneenraali.. 226,749,642 55
AnticipgEloni id, a 40,713,132 i2
Elfetti alfinessso in conto corr. ... 299,279 81
Pandi pubblici apþlienti ai fondo di
riserra......................... 16,005,975 ·

TesorodeBoStato (L. 27 febb. 1856) a 198,158 18
Id. eento mutuo 278 milioni (Regi de.
eretii•maggioe 5 ottobre 1866) e 278,000,000 a

14. conto anticipazione 100 milioni
(Convenzione9-i2ottobretS67).» 100,000,000 a

ImmobHi... ..s 7,362,724 2i
azionidaemettere................ 20,000,000 >

Aslonisti,saldossioni............. 11,050 >

Debitori diversi. ..... 25,481,337 71
Spese diverse, a 2,336,619 02
Indennit&agli azionistidella cessata
Banaadiuenora...............• 444,444 50

Obbligazioni del Debito Pubblico -
Assaagelesiastino,incassa...... 31,180,200 •
Depositivolontariliberi........... 142,471,823 91
Depositiebbligatorlepercausione. 25,817,981 63
AntiiÎþBE!0Be BÏ GUTarnò (decreti f*
ottobre 1859 e 29 glaino 1865).... 20,136,800 m

L. i,f 22,591,007 54

Il Censore Centrale
904 0. De Cesare.

PAssIVo.
Capitale.........................L. 100,000,000 m

Bigliettiin cireolazione ...........» 723,885,037 ·

Id.sommin.aglistabilim.dicircolas.s 15,950,250 >

Fondodiriserra..................» 16,000þ00 m

Tesoro dello StatotDisponibile.....• •

conto corrente #Non disponibile.» 1,091,831 10
Conti correnti (disponibile) neue sedi
esaccursati....... • 5,826,235 78

Id. (non disponibile) id. ..........s 26,769þ92 79
Bignetti all'ordine a pasarsi (art. 21
deglistatuti},...................» 17,943,633 50

Mandatis pagarsi. .a 5,288,841 08
Dividendispagarsi...............s 510,67! 50
Sottoserizione perl'allenaslone delle
obbligazioni - Asse ecclesiastteo ..s 184,315 17

Creditori diversi. ...s 7,493,120 2i
Deposito obbligazionidelDebito Pub-
blico asse ecclesiastico .......... » 31,180,200 a

Depositanti d'oggetti e valori diversi• 168,289,805 54
Bisconto del semestre precedente e
saldo prontti................... • 1,005,267 96

Beneizidel semestre in oorto .....s 1,882,206 91

L. i,122,591,07 580

Perautenticazione
11 Direttore Generale: Bombrini.

ETWOO del liedni prescrittidal regolamente A ettobre 1868 per la ceaýlazione dei progetti relativi al
servizio afiliate al Real Cerpo del Genie Øvile

che trovansivendibili presso la Tipograña EREDI BOTTA.
78rgage, via dej0astellsecio, 12. Torino, via Corte d'Appello, 22.

(NB. Tatti i modali sono lineati)

OGGETTO DI CIASCUN MODULO Prezzo

L.
N* i - Computo metrieg - Occupazioni di terreni

. . . . . .

2 - Id. - Movimentiditerra . . . . . . .

e 3- Id.
,
- Distribuzione e trasporto delle terre .

• 4 - Id. - Opered'arte e lavori diversi . . . .

> 5- Analisi dei prezzi . .

a 1-Stimadellatori. . .

» 7 - (Articolo 17del regolamento a ottobre 1868) . . . . .

• 8 - Elenco del prezzi unitari in base dei quçII, sotto deduzione
ranno pagatii lavori appaltati a adsura

. . . . . .

9 - (Artioolo ti del regolamento i ottobre 1868). . . . . .

a 10 -

it - (articolo 25del regolamento 4 ottobre 1868) . . . . .

Articolo 28del regolamento a ottobre 1868} . . . . .

••••..... 320
·•••••... 820
••••••••• 820
•••--·... 320
•••••.... 320
...•••••• 820
··-...... 320
del pattuito ribasso, sp-
.......... 320
......... 320

320
320

...-..... 320
320
320
320

......... 320
Capitoli d'sppalto per Invorigenerali (Caduna copia cent. 75) .

. . . . . . . 75 00
Id. per pleoole costrazioni (Cadunacopia cept. 25) .

. . . . . .
25 00

Id. per manutenzione di strade (Cadans copia cent. 45) . . . . . . . . . . . . 45 00

NB.- Trovansi pure vendibili presso la Tipograia imodnH A e B, prescritti dalla aircolare n• & del
Ministero dei lavori pubblief, riguardante le parcelle di trasferta degli insegneri del 6eniocivile................................ 600

SOCIETA ANONIMA ITALIANA IN AIÆO
wnr a Romanzo diB. AUERB&CH

REGIA COINTERESSATA DEI TABACCHI *°"""'""""-'

DI

Il Consiglio d'amministrazionedella SocietàAnonima Italiana per la Regia Ecsssio DE Bzassarra
cointeressata del tabacebi porta a pubblicanotisia ehe il giorno i• sprila f 870,
alle ore 12 meridiane, ebbe luogo in unadeHesale del suoi ufici centraliin
questa città, in via Sant'Egidio, n. 24, con intervento di pubblico notaro, la Vol. 3- L & 80 ,estratione della lettera rappresentante la terza serie delle obbligazioni so-
ciali che dovranno essere rimborsatea far tempo col i* luglio 1870,e che la
ettera estratta à la lettera J. 996 Es domande aHa 21ip. Essal Borra.

ATIIVO. PASSIVO.
Numerarlo immobilizzato . . . . . . . L.20,000,000

e disponibile
.
. . . . . . . • 11,820,978

Bistietti Banen Nazionale somministrati dalla
Banca fissionale.

. . . . . . . . > 3,660,000
BigHetti Banca Nasionale disponibill.

. . .
• 31,791,138

Parialoglio . . . . . . . . . . . . , ,

Anticipazioni . . . . . . . . . . .
. . .

oggetti preziosi . . L.9,488,456

Peguidi
metallirossi . . . > ft6,tt3

· ° ° •

pannine nuove e4usate » 1,062,998
mercanzie

. . . . • 420,640
Fondi pubblici . . .

.
. . . . . . . . .

Immobili.... ...........
Pr Tinola di Napoli . , , .

. . . . . . . . .

Depositi di titou e valute metalliche
. . . . . . .

Spesa.................
Diversi.................

Ltre sal.

31,920,978 85

a 35,458,132 a

BJ

. 57,831,014 86

. 11,897,131 26

11,088,337 50

. 8,866,130 98

. 4,757,682 22

. 1,615,022 64

. 12,484,344 31

. 480,857 23

. 2,032,143 16

ras n.s.
Fedi, polisse, polissini e mandatlais pagarsk . . . . . : 108,885,692 i3

semplici. . . . . L.i2,706,398 Si
conti correnti . . . ad Interessa . . . a 8,869,563 25,6ô9,410 06

della cassadi risparmlo a 4,095.447
Depositi eprestiti . • 476,030

Servisi di cassa . . .

D .

816,429 9

Provinals diNapoli . • 292,448 i
Banca Nazionale-Somministrazionedi biglietti. . . . . 8.060,000 m

Patrimonio del Banco . . . . . . i . . . . . . 25,000,000 a

Pondodi riserra .
.

. . . . .
.
.

. . . . . 516,427 59
Depositant) di titoli evainte metalliebe . . . . . . . 12,481,844 81
Beneizi . . . . . . . . . . . . . . . . . 782,876 60
Diversi. , , . .

. . . . . . . . . . . . . 505,095 23

L. 178,327,775 Of L. 178,327,775 Oi

981 Visto Per copia conforme
D Direttore Generale D Begretario Generale B Bagioniere Generale reggente

Colonna. G. Marino. Estaele Pussiello.

DIREZIONE D'ARTIGLIEllIA
DELLA FONDERIA E RAFFINERIA NlTRI IN GENOVA

AVVISO D'ASTA.
Staate la deserzione del primo lacante

si notlicaal pubblico che nel giorno 21 det prossimo mese di aprile, alle
ore 2pom., si procederà in Genova,avanti il direttore d'ArtiglieriadellaFon-
deria eRafineriaNitri e nel locale della Direzione suddetta, situatÛ al La-
gaanlo, n. 15, scala adestra, piano 3•, nuovamenteall'appalto segnante:

NITRATO DI SODA (greggio a titolo di puro)
chil. 285,000 per L. 108,300.

A termini deB'articolo 49 del regolamento approvato con Re51o decreto
25 gennaio 1810, si avverte che in questo nuovo incanto si farà Inogo ai dell-
beramento qualunqueela il numero dei concorrenti e delle oierte.
Iespitolf, le condizioni d'appallo sono visibili presso la DIyesione predetta,

e la consegna dovrà esser fatta nel magassani dena stessa Direzionenel ter-
mina di giorni duecento einquants adatare daB'avviso che riceverà il delf-
baratario deU'approvasione del contratto.
Sono fissati a giorni 15 i fatali pel ribasso del ventesimo decorribili dal

messodi del giorno del deUberamento.
Il deliberamento seguirà a favore del miglior oferente che.nel suo partito

suggellato e irmato avràoferto sul presso suddetto au ribasso d'un tanto
per cento maggiore del ribssso minimo stabilito in una scheda suggellatà e
deposta sul tavolo, la quale verrà aperta dopo che saranno riconoseinti tutti
i partiti presentati.
Gliaspiranti alfsppalto per essere ammessi a presentare i loro partiti

dovranno fare presso laDirezione suddetta, ovvero neMe easse dei depositi e
prestiti, o dallettesorarie dello Stato, un deposito di lire 10ß30 la contanti
od in rendita del debito pubblicodel Basqo d'Italia al valore di borsa della
giornata antecedentea quella in cui viene operato H deposito.
Idepositipresso la Direzionq in eni ha Ino5o l'Appalté dorranno essere

fatil dalle ora 10 antimeridiana alle ore i pom, del giorno 21 del prossimo
mese 41 aprBe.
Barà faoottativo agli aspiranti alrimpresa di presentare i loro partiti sag-

gellatiatutteleDlrezioni territoriaH d'irtiglieria del Regno od aglinflici
slaamati da esse dipendenti. - Di questi Mitial partiti però non si terrà al-
ena conto se non giungeranno alla DirezioneufEeialmenteeprl-a delPaper-
tara delfincanto, ese non risulterà che g!I oferenti abbiano fatto B deposito
di cui sopraopresentata la ricevnta del medesimo.
Tutte le spese inerenti alla stipulazione delcontratto, cioè tasse di regi-

stro, diritti di s?Sreteria, cartabollata ed altre, saranno a entiep del denbe-
ratarlo.
Dato a Genera, li 28 marzo 1870.

Per la Direzione
992 14 Segretario: CAMILLOPOTESTi,

COMUNE DI COLLE DI VAL D'ELSA
avvxso.

11 sottoseritto sindaco del comune di Colle di Val d'Bisa famanifestoessere
aperto in detto comune 11eoncorso a due condotte -edico-chirurgichecon
residenzanella pahe bassa della eittà, con la provvisione di L. 1800 annue
clasenna, pià femolumento di L. i32 60 per ans, e di L.90 60 per I'altra, in
remanerazione del servizio medico e chirurgico da prestarsi a turne cogli
altri colleghi nello spedale Ioeale, pagabile si l'tmache Paltro in dodici a6aali
rate mensili posticipate, e con 61ioneri nascentidalrelativoquaderno d'oneri
ostensibile a ehlanque in questa segreteria comunale.
Coloro che intendono concorrervi dovranno far porramire al sottoscritto,

franche di porto, e non più tardi del giorno 20 aprile p. T., oltre la domanda

in cartada bollo, aneo i seguentidoenmenti autential e legali: 1. Atto di na-
seita - 2.Atto di sanae robusta costituzione - LAttodi moralità e boons coa-
dotta del sindanodelFattimo loro domicDkr. 4. Fidi di spencidetto sideBa
pretursche del tribunale elvile e correzionale da enidipendono - 5. Matri-
cola di liberoesereldo della medleias e chirurgia.
I prescolti dovranno assumere 11servido al plå presto possibile, non mai

perð più tardi di due mesi dal di deBa nomins; quindt necessita che i con-
oorrenti nella loro Istanza dichiarino 11 51erno la cui potranno reenral in
condotta.
Dal manielpiodiColle diVald'Elsa, 11 28 marzo 1870.

985 B Sindaco: C. n..awrur.

"" Banca di Credito Fondiario in Pisa .

Non avendoavutoefetto in questo giorno Padamansa del signorI adonisti
permancanza di numero legale, restano i medesimi invitati alla sann.nem
supplementarir che avrà luogdinPIssnel palasso della R. Annadawni• di Bella
Arti la mattinadel i3 aprile prossimo, aore if.
Pisa 11 26 margo 1870,
gFresidente iA. Bonauxx. Per ilSegretario: D. Camra fazeicer, IE

I

Ardse.
L'asalere addetto aux preters del

quartiere Santa afarla Novella di Fl•
rense, salle rishlestedel signor Pietro
Manfrin in questa parte ao-e diret-
tore della Banca del Pöpolo di detta
alttà, ha notideato nei modi e terming
tracalati dalfart. 14f del Codios di
procedura civile al signor 6iroismo
Morandi, negoziante dignoto domi-
ellio, residenza e dimora, copia del
protesto doldi 18marzo 1870 eseguito
dal notaro Ferdinando Rieci col rela-
tito atto di citazlone per fadienza di
dettipreturadoldi f 5aprile corrente,
a ore 10 ant.,perseg oondannare
aneþe con arresto personale la solido
al signor A. FeBoa Garnieri con sen-
tensa provvisorIsmente esegulbile, al
pagamento di L: 667, importare di un
pagheróacositato dal nominato Gara
nieri alfordineMorandl, come piu h·
tamente riinita dalfatto di oltasione.
Firense, il t' aprue 1870.

Iluseiere
997 Sztrimo Roar.

ATTISO.
Per gliefetti prescritti dal VI5enje

noto che nel giorno 18 marzo orade-
oorao ebbe inogola rendita alpubblion
ineanto, pubbitestil con bando ed in•
serita nei.numeri 59 e 64diqueBÊB
Gazzatta, deUs casa posta in via del
Prato d'Ognissanti, segnata di n. 132,
diproprietàdel sf6nor Tito Bismarri,
deMa quale rimase acquirente la si-
gnora principessa Olga Orior per il
presso di lire dialottomila (18,000), e
che il termine di saadenza per Pan-
mento del sesto à protratto al di 7
aprile 1870.
998 Ser Vlaaµzo Gesam, not.

Afrise.
jiel giorno Si maggio 1870, elle orè

dieel di as.itina, ablI¿ sala d'udiensa
del tribanale eirile e oorrazionsie di
Luces, posta nel palagso Menutok,
plassa del Salysty mi seguito det-
Pordiganza dal presidente del triba-
nale stessa,deldi 25marsa 1870,sulle
Istanse delsignori Giuseppe RIGEÎ €Š
Eleonors Biarati, moglie del signor
Glo. Battista Mansaino, demieDisti in
Lucas, rappresentati dal signordottor
AngeloDeoanini, et a pregiudizio di
Tineenzoe Miehele quondseAgostino
Orsetti dominuinto a Maalia, sarå in
eseensionedeBasentenzadelsaddetto
trlbanale del dl 8 febbraio ishGro-
eeduto alffnäsato in asi sol lotto dI
un pesso di terra con ensamente so-
pra di siad aan inparte dtmalino e
dialtra penso di terra aan assamento
sopradisiadaso di eint posta
ILíntto in seziode diMäälla descritto
nella perfsla Fragoli del 16dicembre
1869, stimato LL ip,tfi4 descritto
nel bando ed alle condizioni di che
nel medesimo.
Dalla caneeÏleria del tribunale di

Laces.
Li 29 marso 1870.

F. Mum=sara, emme.
Begistrato in enneelleria1129 marzo

iBTQ dollinaraa diL. i 10.
988 F. Massaasexu, enne.

I AÁTE ITALIAR
A PARIGI

RLL'55POSIlle3I UtilTIESALI BB $$$7
RICORDI

DI F. DALL'ONGARO

Bi trova in eendita daiprincipali librai.

MINISTERO D AGRICOLTERA, INDUSTRIA E Û0xxERCIO - ÛÎreZÎ0BO TOCBÎCR ger Îl rÎgnfÍ0 dei terreni tulemprivili
'

AVVISO. - Si fa noto che il signor prefetto della provincia di Sassari con decreto in data delli 7 aprile 1868 omologò Bli atti relativi all'arbitramento per il sobriparto del lotte di terreni ademprivili pertoccato nell'estrazione a sorte
al comune di Ardara, e che per efetto di tale decreto il lotto medesimo è passato in piena ed aasoluta proprietà ai vari utenti, sì e come risulta dal 'ségnente indice unmerico del compensi devoluti per le ragioni di adem-
privio e da cussorgia.

e

NOME Regione Qualità di coltura
-*

. e denominarlone o Superficie Valore 0 o er e no e., . ,
0BBEßFAZION1

e deghaventi dritto al compenso
2¡ particolare di spontaneaproduzione

i Baba Comida Antonio
. . . . . . . Paris de nonno manno. Aratorio

. . . . . . .

I

2 De-arths Antonio Id. Id.

3 GranuzzaÀÏieo
. . . . .

. . . .
I I. Id.

4 CAËu Pietr , Nia, CEtterina e id. Id.
61useppa.

5 Mossa Domenica
.

11. Id.

Comune diArdara, cessionario. . .
Sabina 6io Paris de Ghiandifero. . . . . .

Grasta Ida, Pe-
dra ode Montin
Salvatore unSerra
sa taceotos Pischina
guada Addios deCro-
Dolos Frano de fan-
tana Cagada Paris sa
prunetta,CampaaPa-
ris de nonno mannu.

Totali, . .

OW

• 73 e 86 02 Tramontana, coua pubblica strada da Ozieri ad A ero, detta Strada o Cammina Aligheresa. Servitù nessuna. Conlina a strada pubblica
- Levante, DemartasAntonia compenso a. mediante retta determinata da termini da cui ha l'accesso.
estremi. -Mezzogiorno, comune diliares, terreni idemprivilf Inttò A; mediante fit rio 1
CannarBa.- Ponente, comunedi Mores, terreniademprirlii lotto A, mediante faaso soo-
latore,

i 30 e 137 62 Tramontana, colla pubblica strada da Ozieri ad A16hero, detto Cammina AUgheresa. - Le- ' Idqu
vante, GrBBBEsa Matteo, compenson. 3, mediante retta determinata da ter-ini estremi.
- Mezzogiorno, comune di Mores, terreni ademprivill lotto A, medianté 41 Ito Cannarza.
- Ponente, Saba Comida Antonio, compenso n. 1, mediante retta determinata da termini.

2 70 a 3H 11 Tramontana,colla pubblica stradada Ozieri ad Al ero detta Cammina Ali eresa. - Lo- Idem
tante, terreni comunali di Ardara, lotto B, m to fosso soolstore. - eo-
manedi Mores, terreni ademprivill lettoA,mediante il rio Cannarza. - Ponente, ur-
tas Antonio, compenso n. 2, mediante retta determinata da termini.

1 2ð • f SI ô2 Tramontana, terreni comunali di Ardara, letto B, mediante retta determinata da termini. - .Idem
.

Levante, Mossa Domeniaa, compenso n. 5, -ediante rettadeterminata da termini.- Mez-
sogiorno, colla pubblica strada da Osleri ad Algherodenominata Cammina Allgheresa.-
Ponente, terreni comunali di Ardara, lotto B, usurpati da Poddino ed Essena mediante
fosso seulatore.

i 25 • f 37 62 Tramontana, terreni comunaudi lotto mediante retta determinata da termini. - Servitit nemana. Conina ana pubblica stra-
Levante, terreni comunali diA lotto mediante retta determinata da termini. - daAUgheresada sak harancessa.
Mezzogiorno, coHa pubblica strada Osie ad Alghero denominato Camina Al eresa.
-Ponente, Cosseddu fietro e fratelli,compenso nam. 4, mediante retta dele ta da
termini.

692 79 65 83456 Of Tramontana, coi terteni privati digiurisdizione di Oxieri mediante il corsodel rio detto Rio Ti si aseede per -esso deUs strada da Arda
Pauli. - Levante e mezzogiorno, con terreniademprivill di Mores, lotto Be lotto A,me- atOzieri.

- diante 11eorso del riodetto rio Cannarse. E coi compensi numerl 3, 5 et mediante rette ,

determinate da termint. Coi compensi n. 3, 2 e i mediante Pandamento della strada detta y -

Aligheresa, pertoeesti aSaba Comida Antonio (compenso n. i), Demaria Antonio (coms
nonso n. 2),6ranatsa Matteo ( nso n. 3), come4da Pietro e fratelli (compensan. 4),
liossaDomenico (compenso n. Ponente, coi terreni privati di Ardara mediante le
rette determinato dal capisaldi Camina At ereau, Montia s'Elige, serra montin sa
prana, Touchinn Casula. E col terreni adem vili (lotto A) assegnau alla Compagnia Fer-
roviaria mediante rette determinato dai capi di Conchina Casula Schina e mesa de fon-

700 03 65 84299 a tana Pinna e Bada Pauli.

E Direfiore tecnico: N. ßOKINO. FinENZE - Tipograma gang: Bowrg


